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LE CONSEGUENZE DELLA COMPLICITÀ' DEL GOVERNO CON I GRUPPI MONOPOLISTICI 

Nuove gravissime restrizioni 
nei consumi dell'energia elettrica 

Limitazioni al passaggio degli avventizi nei moli transitori - Un irrisorio 
acconto concesso ai dipendenti dello Stato - Nuove gravi tasse comunali 
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Tutto lo scacchiere pol i t ico ita­
liano è in movimento. Ma l'opi­
nione pubbl ica , distratta dalle 
cronache del « travaglio del so­
cialismo democratico » che si 
svolr/c al ritmo di una vecchia 
comica, non si è ancora resa con­
to pienamente del fatto che sta 
al centro della situazione; la coa­
lizione ministeriale quale fu co­
stituita due anni fa sotto Tepida 
del Dipartimento di Stato e del 
Vaticano i» funzione della lotta 
al comunismo, è ormai incr inata; 
lo schieramento politico del 18 
aprile è in crisi. 

Per rendersene conto non è ne­
cessario affidarsi alle op in ioni del 
nostro giornale o di altri osserva­
tori pol i t ic i . Basta l'aritmetica: 
1) i partit i del la coal iz ione si so­
no ridotti da 4 a 3 e, con buona 
probabi l i tà , uno di quest i —- il 
Ibcrale — tra un mese si ritirerà 
anch'esso dal governo; 2) subi­
to dopo il 18 apri le i d e m o c r i ­
st iani occupavano nel governo 14 
seggi e gli a l leat i 9, mentre ades­
so il rapporto è di 17 a 5; 3) do­
po le d imiss ioni de i saragattiani, 
i partiti minori praticametne non 
sono più rappresentati nel go-
vrrno, dal momento che Crassi, 
Sforza, Porzio, Giovannini (tut­
ti i superstiti cioè, tranne P a c -
ciardi) sono degli « i n d i p e n d e n -
4i u con in tasca due tessere: 
quel la del partito cui si appog­
giano ufficialmente e quel la d c -
mocristiana. 

Messo in crisi il governo di c o a ­
l iz ione, oli i tal iani si trovano og­
gi di fronte ad un vero e proprio 
governo nero con qua lche sott i le 
venatura di altro colore. L'avve­
nimento è dunque m o l t o i m p o r ­
tante ed è necessario richiamare 
l'attenzione de l l 'opinione p u b b l i ­
ca su d i esso e sulle cause che 
Io hanno determinato. In un suo 
recente art ico lo , Gian Carlo Pa­
letta ha definito tutto ciò « il f a l ­
l imento di i /na imposs ib i l e al­
leanza dei ceti medi e di eruppi 
di lavoratori con la borghesia 
capitalistica », alleanza fallita 
non appena i ceti medi e i lavo­
ratori si sono resi conto che la 
paura del proletariato, il famoso 
spettro agitato il 18 apri le , si p a -
gava con la soggezione pol i t ica 
ed economica ai gruppi monopo­
listici. 

Anche qui non si tratta di opi ­
n ioni personal i , ma di fatti certi 
e provati. Basta sfogliare i gior­
nali delle ultime settimane. Mat 
prima d'ora il Messaggero che è 
cons iderato o c n e r a l m c n t c l'uffi­
cioso del Presidente del C o n s i -
pl io, aveva sentito il b isogno di 
prendere posizione sullo scanda­
lo dell'energia elettrica. Eppure 
ieri, ha pubbl i ca to un articolo 
di fondo in cui il problema del­
l'energia elettrica viene defini­
to « una vera calamità naziona­
le », le società crogatrtei vengo­
no accusate di « esos i tà », di trito­
lare i bi lanci e si auspica un' in-
chiesta parlamentare sulle reali 
condirioni della produrione di 
energia. Il bel lo è che il M e s s a g ­
gero fa complrt<Jnientc sua, con 
qualche mese di ritardo, la tpsi 
dei Consig l i di Gestione e. de l 
1" Uni tà , secondo cui le aziende 
e le t tr iche , non so lo non hanno 
mantenuto fede a l l ' impegno di 
costruire linoni impiant i , r ibadi ­
to nell'agosto 1948 quando le ta­
riffe furono aumentate da 16 a 
24 volte rispetto all'anteguerra; 
ma in pratica, spostando i condu­
rti da quel l i indus tr ia l i - a quel l i 
rioiiirstici e di i l luminaz ione n o -
rero lmenfe più lucrosi , h a n n o 
c u m r n t a t o le l°ro tariffe di a l -
7»ieno 33 ivjltc. Ca lco lando poi 
che le tariffe per « forza m o t r i ­
ce >» sono siate aumentate p i ù di 
PO rolfp, il Messaggero g i u n g e 
alla nostra stessa conc lus ione , 
che cioè i prezzi attuali dell'ener­
gia consentono alle società i n c a s ­
si di circa 50 volte quel l i di an­
teguerra. 

Un attacco contro il gover­
no. e apparso ieri anche sul 
«Tempo»» , il qua le in un • / o r ­
si ro editoriale lamenta c h e , in 
segu i to al « giochetto pol i t ico *» 
del la cris i . « tntte le legai fon­
damentali in corso d i s tud io e di 
a p p r o r a : i o n e saranno a u t o m a t i ­
c a m e n t e sospese ». Il giornale ao-
r e r n a f i r o non si fa scrupolo di ri-
re lare che nei minister i retti ad 
inter im il lavoro si e arrestato 
per almeno un terzo e conc lude 
affermando che tutto ciò produr­
rà « un d isastro nel la economia 
italiana TV. 

Se si considera inoltre c h e tut­
ti i g iornal i s i sono so l l evat i 
contro «l progettato aumento del­
le tasse e che ciò fa seguito al­
le cr i t i che e alle r i serre m a n i ­
festate in occasione de l l 'ecc idio 
di Mel i ssa , e ai commenti preoc­
cupati • apparsi dopo la pittorio 

popolare a C a s t e l l a m m a r e , c iò c h e 
è avvenuto ieri al V imina le dà la 
esatta misura dello sbandamento 
che es i s te in seno al governo e 
della mi serevo le prova di sé che 
sta dando il Consiglio dei mini­
stri incapace a dominare la s i t u a ­
z ione, ma ostinato nel tentativo 
di ingannare l'opinione pubbl i ca 

Naturalmente, a questo punto 
vien fatto di porsi certe doman­
de: che farà De Gasperi? In che 
senso s i - euo lue la situazione? Ri­
spondere non è facile, ma una 
cosa ci sembra certa: è imposs i ­
bile ricomporre un equi l ibrio or­
mai pezzato e tornare al punto 
di partenza. Tut te le possibi l i 
combinaz ioni che stanno di fron­
te al pres idente del Consiglio 
comportano una revisione della 
polit ica perseguita fino ad ora 
con tanta tenacia. D'altra parte 
il governo di co lere , che fino a 
questo momento sembra la solu­

zione più. probabile e che un 
eventuale reimbarco di Saragat 
e dei suoi amici personali non 
muterebbe nella sostanza, s ign i ­
fica il s e p p e l l i m e n t o dell'allean­
za del 18 aprile, di quel blocco 
politico che i 'on. D e Gasper i c o n ­
sidera il suo « capolavoro » 

Mai come in questo momento 
spetta al Parlamento dire la sua 
parola. Tutti coloro che s o n o 
pronti a s tr i l lare come oche ogni 
volta che le masse fanno sentire 
la loro voce possente e decisiva 
(sono gli stessi che — nei g iorni 
scorsi — n o n hanno trovato nulla 
da obbiettare alle manovrette di 
Saragat) dovrebbero accogliere 
con entusiasmo l'iniziativa dei 
parlamentari d'opposizione i qua­
li hanno chiesto che questa con­
fusa situazione po l i t ica venga di­
scussa e si evolva nella s e d e o p ­
portuna de l Parlamento. 

ALFREDO REICHLIN 

Ora legale a febbraio 
e inasprimenlo dei lumi 

Tutti i compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE, tono te ­
nuti ad essere presenti «Ila s e ­
duta della Camera dì Innedl 14 
alle ore 16. — Tnttì ì compagni 
senatori, SENZA ECCEZIONE, 
sono tenuti ad essere presenti 
alia seduta del Senato di mar-
tedi 15 afle ore 16. 

Il Consiglio dei Ministri si è r i u ­
nito ieri mattina al Viminale. 

La crisi dell'energia elettrica ha 
dominato tutta la seduta mattutina. 
Tupini ha fatto una relazione sulla 
situazione che permane gravissima 
malgrado le abbondanti precipita. 
zioni atmosferiche degli ultimi gior-
ni. Il Ministro dei LL. P P . ha co. 
municato ai colleghi che il def i­
cit di energia si mantiene ancora 
6ui sette miliard di kwh. Dopo una 
ampia discussione che però non ha 
portato nessun elemento nuovo il 
Consiglio ha adottato le seguenti 
misure: 

1) incremento della produzione 
d'energia mediante l'estensione di 
impianti di gruppi autogeni: 2) in­
tensificazione della produzione d> 
energia termo-elettrica; 3) sostitu-
zione del le attuali locomotive elet­
triche con quel le a vapore per i 
treni merci; 4) applicazione del­
l'ora legale a partire dal 26 feb­
braio 1950; 5) restrizioni nei con­
sumi domestici (riscaldamento, cu­
cina, ascelsori, ecc . ) . 

Le nuove restrizioni 
Questo quinto punto (restrizioni) 

trovava pronta applicazione, m e n ­
tre il Consiglio dei Ministri era an­
cora riunito, in un'ordinanza del 
Commissario per l'elettricità nel 
Centro-Sud, ordinanza che aggrava 
fortemente le attuali limitazioni ne; 
consumi industriali e privati. 

In particolare il Commissario r e ­
gionale, nel confermare l'ordine di 
effettuare i turni di sospensione 
per tre giorni alla settimana ha d e ­
ciso: 

1) la sospensione di tutti gli al-
•aecamenti di nuove utenze, ad ec­
cezione di quelle per illuminazione 
fino a 5 Ampère; 

2) la riduzione dei consumi alle 
seguenti percentuali rispetto a 
quelli del bimcsr.rc novembre-di­
cembre 1948: 

a) i l luminazione pubblica; 50 
per cento; , 

b) i l luminazione privata: 50 
per cento; 

e) utenze elettrodomestiche: 
5C per cento; 

d; utenze di irrigazione: 90 per 
cento; 

e) utenze alimentari, compresi 
i frigoriferi; 90 per cento: 

/ ) fabbriche di laterizi e in­
dustrie collegate con l'edilizia. ce-
menterie. fornaci da calce, ecc: 90 
per cento; 

gì trasporti (ferrovie private. 
tramvie. filovie urbane c interurba­
ne): 90 p e r cento; 

h) utenze industriai: in genere 
non compre?» nelle categorie sopra 
:nd:ca:e: 50 per cento: r 

i) uffici pubblici e privati; 70 
per cento: 

l) alberghi, ristoranti, caffè. 
bar, negozi, locai: pubblici in ge­
nere: 50 per cento: 

m) teatri, cinema, parchi di d i . 
vertimento. s i l e da ballo, locali di 
divertimento e di pubblico spetta­
colo in genere: 50 per cento. 

Controlli assurdi 
3) il divieto assoluto di usar* 

l'energia elettrica p e r il riscalda 
mento di ambienti di qualsiasi na 
tura e comunque per la produzion. 
cii vapore e di calore nonché per le 
insegne e le reclame» luminose, sai 
vo quel le per conto di terzi la cui 
accensione sarà limitata daile ore 
17 al le 22. "Le vetrine dei negozi 
dovranno in ogni caso essere il'.-j 
minate con una s*>la lampada per 
ogni vano, di potenza non super-e­
re ai 100 W. e dovrà inoltre essere 
abolita ogni illuminazione rec'omi-
stica o comunque eccedente lo 
stretto necessario. Con successivo 
prowedintento potrà essere d i sp i 
sta • l'anticipazione dell'orario di 
chiusura dei pubblici esercizi; 
! 4) l'istituzione di un complica­
tissimo sistema di controlli che ag 
graverà la schiavitù alla quale so-
ro sottoposti i consumatori di <»ncr 
qia. In particolare il Comnvsì-.irio 

il consumo di r i ferimento per ogni 
utente sarà quel lo del biine&ire no­
vembre-dicembre 1948, riportato oi 
valori normali, diviso per nove; 

b) ogni utente di energia con 
potenza superiore ai 5 kw., è tenu­
to ad applicare vicino ai contatori 
un cartel lo per ogni contatore sul 
quale verrà trascritto il consumo 
medio set t imanale di cui al pun­
to a); 

e) all'entrata in vigore del de­
creto ogni utente è tenuto a tra­
scrivere sul suddetto cartel lo la 
lettura di partenza dei coniai ori e 
segnare su di esso ogni set te giorni 
le successive letture di cui al 
punto b ) ; 

5) le 60cietà distributrici sono 
autorizzate a distaccare senza in­
dugio quel le utenze che risultino 
inadempienti a l le disposizioni in 
parola. Inoltre, a carico dej tra­
sgressori, passibili del le sanzioni 
previste dall'art. 650 del Codice P e ­
nale, sarà adottato anche il prov­
vedimento di sospensione della for­
nitura di energia elettrica per un 
periodo da tre a trenta giorni. 

Il Consiglio dei Ministri è tornato 
a riunirsi in serata, proseguendo la 
seduta fino a tarda notte. Nel cor­
so di questa seconda riunione il go ­
verno ha approvato le « norme di 
attuazione» del decreto 7 aprile 
1948 n. 262. che istituiva i ruoli tran­
sitori per il personale avventizio 
dello Stato». E' un anno e otto mesi 

che gli avventizi d a t a l i si battono 
per l'emanazione di queste « norme 
di attuazione .»; ma oggi, nell*ema­
narle, il governo vi ha introdotto 
varie restrizioni, pur non precisan­
dole né nel comunicato né nel com­
mento ufficiale, entrambi assai va­
ghi. Ora è chiaro che gli avventizi 
non potranno accettare il provvedi­
mento qualora esso sia sulla falsa­
riga di quello che era stato predi­
sposto nell'estate scorsa (e che con­
teneva, appunto, gravi restrizioni) , 
o comunque qualora esso ncn tenga 
conto del progetto presentato in me­
rito alla Camera da Di Vittorio e 
Santi. Alcune notizie trapelate per­
mettono di indicare alcune delle l i­
mitazioni introdotte all'Istituzione 
dei ruoli transitori. L'ammissione in 
tali ruoli verrà subordinata al pa­
rere di una speciale commissione 
giudicatrice da istituire presso ogni 
dicastero; la cemmicsione, che sarà 
presieduta da un magistrato, potrà 
escludere quegli avventizi che non 
abbiano ottenuto la qualifica di lo-
devole. E gli altri? Si intende forse 
licenziarli?. 

Un altro provvedimento tia preso 
il governo nei riguardi degli statali. 
Sotto la spinta dell 'energica agita­
zione della categoria, il Consiglio 
dei Ministri ha ritenuto necessario 
dare un « contentino » economico ai 
pubblici dipendenti, i quali come è 
noto attendono ancora che vengano 
definiti gli aumenti loro spettanti a 
partire dal 1<> luglio. Il progetto g o ­
vernativo. i espinto dalle organizza­
zioni sindacali, vorrebbe l imitare 
questi aumenti a soli 24 miliardi 
complessivi: la C.G.I.L. e la Fede­
razione Statali hanno presentavi 
proposte minime che comportereb­
bero la spesa di c irca 50 miliardi. Il 
,< contentino » varato ieri consiste in 
un acconto del 10% sullo stipendio 
base che sì avrebbe qualora il p r o ­
getto governativo venisse approvato 

/ / «contentino» agli stotali 
Tale acconto verrà pagato assieme 
allo stipendio di novembre e si r i ­
ferirà a tutti i c inque mesi trascor­
si dal 1° luglio; ossia in complesso 
gli statali percepiranno un acconto 
pari al 50c .del lo stipendio che vor­
rebbe dar loro il governo. Lo stesso 
ministro Giovannini ha precisato 
che il 10% v i e n e calcolato sulla so ­
la paga base, trascurando tutte le 
indennità. Spesa totale per l'erario, 
sette miliardi e mezzo. Tale •• con­
tentino » 'pur avendo, come si è det ­
to, carattere di acconto, tende ev i ­
dentemente a dar per scontata l'ap­
provazione del progetto governativo 
dei 24 miliardi. 

La parte conclusiva dei lavori del 
Consiglio è stata destinata all'esa­
me di un progetto Vanoni con il 
quale, per il <• migl ioramento « dei 
bilanci ccmunali e provincici:, il Mi­
nistro del le Finanze propone di au ­
mentare le tasse di consumo sul v i ­

no, sull'energia elettrica, sul gas, sui 
pianoforti, ì biliardi ed ì domestici . 

11 Comunicato della Presidenza del 
Consiglio nfierma che il progetto 
Vanoni è stato approvato ma non dà 
ne.NSim particolare concreto sulla 
misura degli aumenti « sulle cate­
gorie di gener» e di servizi colpiti 
da questo nuovo inasprimento fi­
scale. 

Evidentemente il governo ha v o ­
luto approfittare dell'ora tarda per 
far passare alla chetichella un sui-
mento delle tasse che. anche allo 
stato di semplice progetto, non ave­
va mancato di suscitare la vivace 
opposizione di grandissima parte 
della stampa. 

Dieci miliardi di lire (da detrar­
re dal Fondo ERP) sono infine stati 
stanziati per la .< industrializzazione 
del Mezzogiorno ... mentre la ban­
che dell'Italia meridionale sono sta­
te autorizzate a concedere obbliga­
zioni per altri 10 miliardi a l lo stes­
so scopo. 

FRA PARLAMENTARI E GIORNALISTI ROMANI 

Appassionalo diballilo 
sulle condizioni della Calabria 

La relazione di Smith - Anche la "Gazzetta del Popolo, , ade­
risce all'inchiesta su Melissa - Un invito di Ulisse a Don Pisoni 

/ fatti accaduti nel Crotonese, il(maso Smith ha preso quindi la pa-
profondo interesse che nell'opinione troia r^e locando i fatti di Melissa 
pubblica ha suscitato l'imito rit-oltoInetta toro succrsitone: la falsità del 
dal nostro direttore a tutta la stam­
pa ver una inchiesta sull'eccidio di 
Melissa, sono stati al centro del di­
battito tenutosi ieri presso la Casa 
della Cultura e nel OOI-MI del quale 
ha preso la parola, come relatore 
l'on . Tomaio Smith, direttore del 
« Paese ». 

.Vitnci/tosiSSiml i parlamentari e 
le personalità presenti nella sala. Tra 
essi abbiamo notaio lo scrittore Car­
iti Levi, il regista Giuseppe de San-
tis. l'on. Ccrasona. l'on. Ahcata. il 
sen. Spezzano, ti seri Ottavio Pasto­
re. l'on. Luciana Vwiani. Era presente 
quasi tutta la stamj>a quotidiana 
rappresentata da Vincenzo Talanco 
di « Momento Sera ». Vittorio Gorre 
Sio dell' « Europeo », M /.. aerini det­
ta « Stampa ». A C. Longo del « Tem­
po ». Alfredo Orecchio e Corrado Cal­
vo del « Messaggero ». Felice Chilan-
ti di « Milann-Sera ». Ugo Martcga-
ni di « Afomenfo ». M. Massari del 
« A/ondo ». Zangrandi della « Gazzet­
ta » di Intorno. De Chiara dell* Avan­
ti ». Ventriglio del « Paete. » e mot 
ti altri. 

A far parte della Presidenza sono 
alati chiamati fon. Cerabona e it re­
gista Giuseppe De Santis. L'on. To­

ta veisione goiernativa dell'eccidiu 
è subito appaisa nella stringata do­
cumentazione dell'on. Smith. 

« Da parte governativa tutto si è 
tentato — tia affermato Smith — pur 
di falsare la unta Si è detto che 
molti agenti di polizia erano stati 
feriti dai contadini Ebbene un solo 
agente fu ferito, e la perizia medica 
accertò trattarsi d! contusione al 
cuoio capelluto. Allora si è cercato 
di alterare il referto costringendo il 
medico che lo aveva steso a mutarne 
la lersione» Su quanto è accaduto 
però la ierttà non imo tardare a far­
si strada. 'Ira nrt appplausi. l'oratore 
annuncia infatti che l'on Messinet-
tl ha sporto regolare denuncia al 
Procuratore della Repubblica contro 
i responsabili delle intimidazioni ter­
so il sanitario che aveva «feto il re­
ferto. 

L'on. Smith ha ringraziato poi par-
ticolarmente. quei giornalisti che. in 
oceasione degli ulttmt sanguinosi av­
venimenti di Melissa, hanno onesta­
mente contribuito a togliere il velo 
sull'incredibile situazione delle masse 
bracciantili del Sud. « E' però neces­
sario — conclude l'oratore — che 

1/iicc compieta venga fatta, e a tale 

DIFESA DELLA COSTITUZIONE E DELLA LEGALITÀ' 

L'Opposizione impegna le Camere 
a pronunciarsi sulla soluzione della crisi 

ha decisione dei gruppi parlamentari della sinistra - Un 
o. d. g. di Pajetta per* la riduzione della ferma di leva 

I rappresentanti dei gruppi par­
lamentari comunista, socialista e 
indipendente , . on.li Longo, Senn i , 
Seoccimarro, Giancarlo Pajetta, 
Pertini, Morandi e Paolucci, si so ­
no riuniti ieri a Montecitorio e, do­
po un approfondito esame della s i ­
tuazione politica, hanno deciso di 
chiedere la discussione r. il voto del 
Parlamento sul le condizioni in cui 
è stata risolta la crisi dì governo 
provocata dalle dimissioni dei mi­
nistri e sottosegretari socialdemo­
cratici. Lunedi pomeriggio, quando 
la Camera riprenderà i suoi lavo­
ri, il presidente del Consiglio do­
rrà dare comunicazione dei muta­
menti avvenuti in seno al Gabinet­
to e, subito dopo, un rappresentan­
te dell'opposizione prenderà la pa­
rola per proporre l'apertura di n o 
dibattito generale. Qualora De Ga­
speri tentasse di sottrarsi alla di­
scussione, l'opposizione presenterà 
immediatamente una mozione di 
sfiducia. 

I rappresentanti dei gruppi par­
lamentari hanno inoltre deciso di 

convocare per mercoledì mattina 
al le ore 9, a Montecitorio, i senato­
ri e i deputati dell'opposizione per 
ascoltare la relazioniti della com­
missione parlamentare di inchiesta 
sull'eccidio di Crotone, costituita 
dagli on. Cacciatore. Smith, Pao­
lucci e Lizzadri, e per prendere ac­
cordi sull'azione da svolgere. 

N e l l a s tessa g iornata si s o n o 
r iun i te a Montec i tor io le c o m m i s ­
s ioni par lamentar i de l la F inanza , 
de l T e s o r o e de l la Di fesa c h e d o ­
v e v a n o e s a m i n a r e il proget to di 
l e g g e presenta to dai c o m p a g n i 
Bot tone l l i . R o v e d a e G u a d a l u p i 
per la r iduz ione de l la ferma di 
l eva a 12 mes i e l ' aumento d e l l a 
paga a L. 100 per i so ldat i , a L i ­
re 110 per i caporal i ed a L . 130 
per i capora lmagg ior i . 

I c o m p a g n i G i u l i a n o P a j e t t a e 
G u a d a l u p i h a n n o proposto u n 
ord ine de l g iorno con cui s i d i ­
c h i a r a n o opportuni : la r iduz ione 
del la ferma, l ' aumento del la p a ­
ga g iornal iera per i mi l i tar i d i 

LA P O U T I C A AMERICANA CONTRO GLI INTERESSI DELL'OCCIDENTE 

La sicurezza della Francia sacrificata 
al riarmo della Germania reazionaria di Bonn 

Rivelazioni sui colloqui di Parigi-La frontiera "americana,, sull'Elba - Abbandonala la 
politica di smantellamento delle industrie belliche - Ammissioni della stampa parigina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. II. — Sono trascorse or-

mal diverse ore dal momento In cui 
1 tre ministri degli esteri di Gran Bre­
tagna. Francia e Stati Uniti hanno 
posto termine alla loro segretls.-ima 
conferenza sulla Germania. 

Le discussioni a tre. terminate uffi­
cialmente alle 2.15. fono continuate 
in realtà s ino alle 3.25 di questa mat­
tina. Eppure il popolo francese, o 
con esso tutti I popoli interessati. 
non conoscono ancora ufficialmente 
le decisioni prese precisamente Jiu tre 
ministri: non le sapranno aiicora 
fra qualche giorno, forse — con tut­
ta esattezza — non le sapranno mai: 
è la congiura del silenzio che na­
sconde di solito le cattive azioni. 

In ria ufficiosa tuttavia dalie varie 
indiscrezioni che hanno perforato la 
cortina del mistero. le decisioni prese 
sono trapelate con sufficiente appros­
simazione, La loio gravita rende com­
prensibili le preoccupazioni del mi­
nistri di tenerle nascoste. 

Adenauer e l'imperialismo tedesco. 
le cui esigenze erano appoggiate sen­
za riserve dagli americani, hanno 
avuto soddisfazione su tutti l punti. 
Gli smantellamenti di Industrie bel­
liche cesseranno totalmente o qua­
si: res* eranno in e^.ctenza anche le 
industrie per la produzione della 
gomma e della benzina sintetica. La 
produzione di acciaio permessa pas­
serà da 11.4 milioni di tonnellate an­
nue a 14-15 milioni. 

Lo statuto di occupazione elabo­
rato a Washington nello scorso aprile 
formalmente non sarà mutato: ma 
In realtà 11 < governo » di Bonn usu­
fruirà di molti « addolcimenti » di 
tale statuto: esso potrà nominare al­
l'estero rappresentanze corwlarl che 
saranno dirette da diplomatici. Im­
portanti e jKrtranno cosi svolgere Jun 
rioni normalmente riservate al!e aro 

jrasciatc ed alle legazioni diplomati ha deciso: . 
a) il paragone dei consumi sa- j c he 

r i fatt« par medi* settimanali ed* Unica soddisfazione francate, come 

preannunciavamo nel giorni scorsi. 
sarà quella di poter investire in Ger­
mania dei capitali che Parigi rice­
verà in p r e s t i t o . . . dall'America: è 
la funzione che in termini borsistici 
si chiama del a prestanome ». 

Commentando I risultati della con­
ferenza « Le Monde » di questa sera 
non poteva dire altro che « è la ten­
denza americana che ha pre\al^> >. 
Il giornale, notoriamente portavoce 
del Quay D'Orsay conferma le in­
formazioni già date dall'agenzia arr.e-
ncana « ISS » scrivendo: « Sapp;amo 
che il segretario di Stato Achrson ha 
dato assicurazioni, in rapporto agli 
aspetti militari del problema tede­
sco. che la politica degli Stati Uniti 
rontcmpla la difesa della linea del­
l'Elba ». 

Di tutto questo, il comunicato uf 
fittale non dice una parola: pieno di 
belle e pacifiche frasi, esso viene giu­
dicato da tutti gli osservatori come 
una cortina fumogena destinata ad 
annebbiare l'opinione pubblica e a 
nasconderle la verità. Questa è stata. 

Acheson. da parte sua. non ha pre­
teso l'esecuzione immediata del suo 
programma a lunga scadenza ma l'ha 
enunciata tn modo Inequivocabile e 
r< ha accettato un breve rinvio ha 
fatto capire al suol colleghl che la 
realizzazione det suol piani più vasti 
ron jx>trà tardare 

La « integrazione » della Germania 
nel blocco occidentale, come egli di­
ce. sarà presto effettuata: sin dal pri­
mo giorno 1 tre hanno deciso di In­
cludere il e governo » Ci Bonn nel 
Consiglio dell'Europa. 

Schuman dovrà ora dt buona o cat­
tiva voglia, pensare ad in*«rtre la 
Germania anche nel cosi detto « Fri 
talux ». 

E" infine certo che ti segretario di 
Stato americano ha Indicato come 
una meta da raggiungere tn fretta 
l inclusione della Germania nel Patto 
atlantico ed 11 
tedesco. 

mate questa mattina da un'agenzia 
americana: il portavoce del governo 
i rancete le smentiva 

Tuttavia è certo che tali propositi 
sono usciti dalla bocca di Acheson. A 
che dovrebbe servire, del resto. 1 au­
mentata produzione di acciaio d'ol­
tre Reno se n e i al riarmo dato 
che gli esperti capitalistici dell'occi­
dente considerano e saturo » il mer­
cato eurO|>eo di tale prodotto9 Ed a 
questo riarmo pensa\a certamente 
questa sera « Pcrfiitaz » quando nel 
suo commento su « Francie .Soir » scri­
veva: e IJX conferenza di Parigi non 
è una f.ne ma un principio ».- ed ag­
giungeva che « un certo numero di 
personalità competenti a Washington 
crede rhe la Germania dovrà alla fi­
ne essere associata alla difesa delle 
frontiere dell'Europa occidentale. 7>i-
cersamente. secondo essi, la difesa 
sarebbe debole. Esvt sostengono che 
ti popolo tedesco è cosi risolutamente 
contrario al comunismo che non ri 
è pencolo di un risorta Beichsirehr 
o d'i uno riputinone del colpo di 
Lipsia » (alludendo al gesto del ge­
nerale napoleonico Wiede che duran­
te la battaglia di Lipsia passò ai rus>i 
con quarantamila sassoni). 

La gravità delle misure prese per 
la Francia e per l'Europa tutta, e 
chiara- militarmente polittcamente 
economicamente gli Stati Uniti vo­
gliono fare della Germania occiden­
tale. che essi controllano Integral­
mente il loro più forte satellite eu­
ropeo. 

La minaccia militare delllmperiall-
smo tedesco rinascerà. Il peso della 
sua concorrenza economica si fa già 
sentire sulle Industrie francesi: pre-
*to esso sarà schiacciante. 

Schuman dovrà fare 1 conti molto 
presto con l'opinione pubblica di 
arancia: il 33 egli presenterà al Par­
a m e n t o le sue spiegazioni. 

Circa 1 problemi minori d!«ru*M 

popolare cinese (Bevtn ?ra favorevo­
le. Acheson e Schuman contrari) su 
quella dell'utilizzazione di Tito, e 
sull'Indocina. 

GIUSEPPE BOFFA 

riarmo di un esercito i dai tre si sa che vt è stato solamente 
juno scambio di vedute sulla questlo 

Q u n U nottata misorl furono dira-Ine del riconoscimento del Governo 

Acheson a Francoforte 
FRANCOFORTE l i -— Ne". cor=o 

di un» breve conferenza, stampa te­
nuta subito dopo li suo arrivo fc'.r^e-
roporto di Francofone, li segretario 
di Stato americano Dean Achcsur. ha 
dichiarato: t i recenti coiKqui che 
ho avuto con Schuman e Bevm a 
FW:gi sono serviti a mettere in Iure 
la compieta a r m o n » esistente tra 
noi Le conversazioni .parigine sono 
.-tate coronate da un completo sue 
cesso ». 

truppa e l ' e l e v a m e n t o de l la i n ­
denn i tà a l le famig l i e dei m e d e ­
s imi . 

P e r ò il re la tore G u e r r i e r o e 
gli altri d.c. sono riuscit i co l s o ­
lito co lpo di m a g g i o r a n z a a far 
s o s p e n d e r e la d i s c u s s i o n e m e ­
d iante pretest i procedura l i . 

Crolla la montatura 
contro il Sindaco di Grosseto 

Il P. G. ha chiesto il pro­
scioglimento in istruttoria 

Si rivela alla luce della giustizia 
la concertata montatura inscenata 
dagli organi del regime d. e. contro 
i Comuni democratici . 

L'Amministrazione c i v i c a di 
Grosseto, com'è noto, venne sospe­
sa per il r invenimento, nei locali 
del Municipio, di vecchie armi del­
la guardia nazionale del 1880. 

Di fronte alla unanime protesta 
dei lavoratori e della popolazione 
di Grosseto oltre che alla evidente 
ridicolaggine del le accuse, il Mini­
stro Sceiba fu poi costretto a rein­
tegrare nella carica il Sindaco e 
l'amministrazione democratica, ac­
cusando un grave scacco politico. 

Finalmente in questi giorni 11 
P. M. ha chiesto l'assoluzione del 
s indaco Elio Lenz.i poiché mancano 
elementi a suo carico. Anche per 
i! Nocchi che parimenti era stato 
denunciato a piede libero per d e ­
tenzione di armi è stata chiesta 
l'assoluzione, mentre al tribunale 
di Grosseto è stata rimessa la cau­
sa di altri d:pendenti comunali per 
i quali il P- M. ha chiesto il m a n ­
tenimento dello stato di arresto. 

Quattro feriti gravi 
in una rissa tra pastori 

FOGGIA. 11. — Una violenta rissa 
è scnpp-.ata a Casino Zaccagnini nei 
pressi di S Xìcandro Garganlco 
q-.ie«ta mattina fra un gruppo di 
T>a=tort abruzzesi ed altri di Sanni-
randro per l'uso di un pascolo c i è 
terminata con quattro feriti gravi. 
I carabinieri subito Intervenuti han­
no proceduto all'arresto di tre per-
-«n mentre sono sulle tracce di al­
tri responsabili del ferimento. La 
lotta s! t svolta violenta per oltre 
due ore con inseguimenti e selvagg. 
corpo a corpo resi più feroci dallo 
intervento di grossi cani do guardia 
dei pastori abruzzesi. 

scopo re riga concordala un'inchiesta 
giornalistica, tri seguito alla quale t 
rcspontabifi de/i'ecvif/io siano chiama­
ti a pagare »., Viri applausi hanno 
salutato la fine del discorso, commos­
so e preciso dell'on. Smith. L'on, Ce­
rabona ha quindi dichiarato aperto 
il dibattito, che si è subito acceso, 
r i io e in/erf&wri/c. Partico/arr/icnfc 
efficace >% stato l'intenerito di un 
vecchio studioso di problemi calabrl, 
il dott Matemart. il quale ha dise­
gnato la stcria del modo tri cui al­
cune famiglie riuscirono nei giro di 
pochi anni a impadronirai, dopo le. 
leggi bonapartiste del 1806, di iuttc 
le terre demaniali, assumendo anche 
arbitrariamente titoli nobiliari. Oggi 
lueslc poche famiglie detengono an­
cora quelle terre usurpate ai Comuni, 
e quindi ai contadini, riuscendo a 
consertarle anche dopo la 1 a guer­
ra mondiale grazie alle leggi fasciste 
del 1927. leggi che neppure con il 
decreto Gullo ti riuscì poi ad abro­
gare-

// senatore Francesco Spezzano, che 
ha preso poi la parola, ha invitato 
gli intervenuti a considerare l'ecctdnt 
dt Melissa non come un episodio spo­
radico. ma come la diretta conse­
guenza della situazione sociale esi­
stente in Calabna. • Va bene l'in­
chiesta sui responsabili dell'eccidio; 
ma ciò che più confa è che l'opinln-
ne pubblica italiana comprenda nniu: 
solo attraverso la riforma agraria 
possano essere evitati i conflitti san­
guinosi ». « Sappiate — egli ha ag~ 
giunto — rhe in tutta la Catalina 
solo 19 famiglie possiedono il 51 •/• 
dt tutta la terra, mentre le altre 
sono costrette ad una vita di stenti 
inenunabili ». 

Cria acufa analisi della grave situa­
zione in cui si vengono a troiarc lion 
solo i brarciantt ma anche t pi reo/i 
proprietari calabresi, è stata poi rea­
lizzata da un funzionario del Mini­
stero dell'Agricoltura, il qua'e intrat­
tenendosi particolarmente sul tema 
delle tene demaniali, ha dimostrate) 
come legalmente questi tondi dovreb­
bero essere restituiti ai Comuni. 

Il comvagno Mario Alleata, che ha 
parlato subito dopo, con parola bril­
lante e appassionata ha sottolineatn 
come i giornalisti italiani nelle loro 
singole inchieste abbiano posto in 
/lice le incredibili condizioni di i ita 
del crotonese. A Melissa non c'è una 
strada, l'acqua è razionata a sette li­
tri a testa, le scuola non sono < he. 
stanze infette. « t"s;»rinjo l'augurio 
— egli ha proseguito a questo punto 
— che l'inchiesta giornalistira eh 
cui si è fatto promotore un giornale 
di Roma, jyossa essere realmente con­
dotta a termine ». 

Alleata ha quindi denunziato tutta 
la politica dt ostruzionismo svilup­
pata dal governo contro le coopera­
tive calabresi, le quali tengono spa­
so cstromc-.se con canili giunchi i dat 
terreni avuti in concessione ed ha 
posto l'accento sulla malafede degli 
agrari i quali prima del fatti di Me­
lissa per ben dicci giorni si rifiuta­
rono di entrare in trattative con i 
contadini, in attesa di rinforzi di 
polizia. 

a lo credo — ha concluso Alleata 
— che noi. attuando l'inchiesta gior­
nalistica con la partecipazione di tut­
te le tendenze, non solo rendeimm 
omaggio ai contadini caduti, ma scio­
glieremo un impegno d'onore comu­
ne. Questo servirà inoltre a impedire 
che la frattura che c'è net Paese di­
venti più profonda ». 

Ha preso quindi la parola il gior­
nalista G. A. Longo del e Tempo » il 
quale ha jmtemizzato contro le JK>S-
sibih « 5;H-cu/acioni politiche » e ha 
insistito perchè i partiti e i cala­
bresi st mettano d'accordo su alcune 
misure tecniche; ha proseguito cri­
ticando i diversi progetti di riforma 
agraria, i quali verrebbero ad allonta­
nare — ha detto il Longo — e a col­
pire € questi poteri proprietari, i qua­
li in fondo si sono conquistate quel­
le terre ». A questo puntò si è lei ato 
Vincenzo Talarico del • Momento-Se­
ra ». t/ quale con una vivace interru­
zione. ha ricordato al Longo, che quel­
le terre erano di proprietà demaniale 
rd erano state perciò usurpate sottoli­
neando che ti fascismo non permise 
mai, per proteggere il padronato, nem­
meno di pronunciare la frase « que­
stione meridionale ». Altri interven­
ti si sono avuti per invitare i gior­
nalisti ed. m ispcctc il redattore del 
« Tempo » a recarsi con la commis­
sione di giornalisti per l'inchiesta tn 
Calabria. 
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// dito nell'occhio 
i l somaro 
Mtnutro liberale 

la seguente 

Giovannini e 
Su.' confo del 

Giovannini i» raccOTifa 
storiella. 

II .Mtmifro. professore di econo­
mia politica all'Università di Bo.o-
gna. stara eMmiriando recente me Fi­
fe uno tfudenie che non rtsj>ondet a 
a nessuna delle domande rivo'.leo'.i 
dal severissimo docente 

Malgrado il fiasco evidente il <TO-
cnnotfo non n'nunctara però a rac-
comardarsi al ministro-professore 

— Mi faccia almeno un a'tra do­
manda — implorava. 

— Ecco la so'd cosa che posso fa­
re per un som'.ro come lei — rispo­
se Giocarmi*!! e suono il campana­
io per chiamare il bidello. 

— Porti una manciata di fieno — 
disse il ministro. 

Il bidello rimase interdetto: Scu­
si che cosa desidera? 

— Porti una manciata di fieno! — 
insMtefe Gforannmi. 

Allora o studente sf volte al bi­
dello * anoiunse- e a me. la prc(,o 
porti una tana di rafjfi. 

(Questa storiella igiene raccontata 
negli ambent i det Partito Liberale) 

Tanto per cominciare 
Tar.to per cominciare ber.e dob-

biarro dire che Shangat r.or. è mor­
ta di f a m e - Le nuove autorità lo­
cali har. fatto un vero «tour de 
force » vettovagliando la città col 
prodotti ev«enz!aU. ed il riso, che 
era sa.ito a prezzi er.ormi (35 dol­
lari americani per • picul » kg. 60,5) 
è ora tornato al prezzo normale di 
circa 7 do'.'ari. ( Dall'* Osservatore 
Romano ») 

// nto . però non è sfrtfo distri­
buito ne dalla Pontificia Commissio­
ne né dall'OnarmO. 

Benedizione 
«Tra le richieste di esclusività per 

la vendita fin occasione dell'Anno 
santo), c'è quella di una cartolina 
con un-disco fonografico In cui è 
incisa !a voce de', Santo Padre. li 
qtta'e dovrebbe essere riprodotto In 
un'altra cartolina col braccio mo­
bile. levato In alto In atto di Im­
partire la benedizione apostolica ». 
Dal «Quotidiano». 

ASMOOEO 

I/adesione 
<lella"C»azzetta 9 9 

Il compagno Davide Lajolo, d i ­
rettore de « l ' U n i t à » di Milano, ha 
indirizzato una lettera aperta * Don 
Pisoni, direttore dell'* Italia », o r ­
gano della Curia milanese, e ai d i ­
rettori di tatt i 1 giornali e se t t i ­
manali che si stampano a Milano, 
invitandoli a partecipare a l H n c h i e -
sta sull 'eccidio di Melissa. 

Mentre si attende la risposta d e ­
gli interessati a questa lettera, 
giunge notizia che il direttore del la 
« Gazzetta del Popolo », Massimo 
Caputo, ha accolto l'analogo inv i to 
rivolto ai giornali torinesi dal c o m ­
pagno Mcntagnana. 

Ecco la lettera di Caputo: 
- Caro Montagnana, sono perfe t ­

tamente d'accordo con Lei che il 
primo dovere di una stampa onesta 
<:a di accertare la verità dei fatti 
e r itengo che il caso di Melisma 
meriti una attenta indagine c h e 
ogni giornale potrebbe anche fare 
per conto proprio. Ma te prenderà 
corpo la inizia Uva di una c o m m i s -
s.ore di inchiesta di carattere n a ­
zionale da parte di un gruppo di 
giornalisti, quale è stata propugna­
ta da Pietro Ingrao. senz a l t r i la 
«Gazzetta del P o p o l o » sarà l ieta 
di inviare un s u o rappresentante» . 

http://cstromc-.se
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Domani alle 10 all'Adriano 
I dipendenti pubblici Cronaca dì Roma si riuniranno a comizio. 

Parlerà Con. Cacciatore 

UNA VECCHIA 
QUESTIONE... 

La s t i m i l a quotidiana e il goicmo 
5i %nnn nuot amentr occupati del 
frr>t)lema degli Statali 

E' opportuno chiarire subito che 
queito nuoto interesse non è det-
tato da qualche nuoto problema che 
«•IH sorto tuli'orizzonte sindacale in 
i trtù di qualche piano K, W, e. 7.. 
m a Al traila di un M ' C C / M O 'innoso 
pioalema che il Goicmo ha inviato 
insoluto, sebbene i due rami del Par­
lamento lo a estero impegnato fin 
dal marto del 1949 a proporre una 
concreta soluzione a ricorrere aal 
1 luglio 1949 Si tratta, ctoc. del­
l'angoscioso problema economico dei 
dipendi itti pubblvi che, anche ne­
gli atti ufficiali del parlamenti, il 
qotrrno s i dichiara inrnpire fli r l-
solirrc, 

Giunti pazientemente u otto mesi 
di distanza da le derisioni parlamen­
tari rimaste stilla carta e "opo 
ai ere maturato cinque m e s i di 
diittrati causati dall'insoli,cn~v go-
icr,iutliu. i pulblia dipendenti *.:un-
no quotidianamente dimostrando 
nei modi p i t i legittimi e nelle f-r-
mc più contenute l'estrema grinta 
della situazione economi,a e morate, 
in cui si troiano per l'inadempien­
ze. del goicrno, che ha tentata ora 
di «(aiutare le acOue » i o » un o c -
canto sugli aumenti irrisori da ''''«o 
stisio proposti 

Nessuna questione nuota, quindi. 
ma una i efch -t questione rimasta 
ancora insoluta malgrado la delibe­
razione relativa all'acconto. Ne » " » ' > 
nttoie questioni quelle che m 
linea di massima tengono abi­
tate s e i t u r i posti di lavoro. 
sia dal personale saluriato. sta dal 
personale tmpleg 'tizio non di ruoto 
Esse si compendiano sostanzialmen­
te s^lla più assoluta legittimità del 
diritto di sciopero per i pubblici di­
pendenti. che è statu misconosciuta 
dal partito goternatito, e sulla esi­
genza — anche funziona.e e ammi­
nistrativa — della sistemazione del 
personale straordinario, tanto impie­
gatizio quanto salariato, r i t i aai 
10*6 i salariati dello Stato avevano 
ottenuto una disposizione legisla­
tiva Per il loro inquadramento g t u -
ridico, ma le retatile n o r m e di at­
tuazione non sono ancora state ema­
nate. 

Le agitazioni tn cori>o dimostrano. 
In gravità della situazione. Bologna. 

• Venezia. La Spezia. Napoli. Genova 
hanno avuto manifestazioni della ca­
tegoria che possono considerarsi raa-

< lizzare al cento per cento. Anche a 

( Roma, in quasi tutti l settori della 
pubblica amministrazione si m o n i -

. festa un fermento ed uno stato di 
concreta agitazione che preludono a 
inciitabi'i. concrete forme di trtla 
Il ministero del Tesoro ha già avuto 
un'astensione dal lavoro di un'iva 
del personale impiegatizio non Oi 
ruolo, che è rius ita con una c>m-
pattezzi mal riscontrata in prece­
denza. Altre astensioni del genere 
s o n o state già proclamate, pt,- 0 5 7 1 . 
dal personale della Difesa Arvoiiau-
tica. Marina, Esercito e dai Mono­
poli. E' da pret edere che la situa-
zu.ne si farà di giorno in giorno più 
graie, e non è altrimenti possibile 
che attribuire all'attuale qovemo d e ­
m o c r i s t i a n o la rcsponsabtlità diret­
ta di simile stato di cose e delle 
conseguenze che potrebbero derivar­
ne anche se all'ultimo momento. 
sotto la spinta dell'azione sindacale 
si e accinto a varare uno schema ni 
legge da presentare al Parlamento 
per la sistemazione nei ruoli f r a n ­
s i : IT\ del personale I m p i e g a t i l o n o n 
rfi ruo'o. schema sul cui contenuto 
sono da fare le più a m p i e r i s e r i e . 
i n quanto tende a svuotare di ognx 
concreto significato l'originaria leg­
go istitutiva del ruoti trantitori. , 

L U I G I V I O L I 

DAL PRIMO GENNAIO SULLE LINEE IIKLL'ATAC 

Cifre invece di lettere sulle tabelle 
e pia nte topo gira ai ed pinne a 

Le lettere rimarranno solo per le Circolari e le Celeri - Per 
plessità in Campidoglio E le pensiline e le vetture bagagliaio'; 

FRA UNA FOLLA COMMOSSA E IMPONENTE 

I n d i s c r e z i o n i t r a p e l a t e i n C a m ­
p i d o g l i o c i c o n f e r m a n o c h e T U f f i c i o 
T e c n o l o g i c o e la d i r e z i o n e d e l l ' A t e e 
h a n n o p r e s s o c h é u l t i m a t o l o s t u d i o 
d i d u e i m p o r t a n t i i n n o v a z i o n i n e l 
c a m p o a u t o - f i l o - t r a n v i a r i o . S i a m o 
p a r t i c o l a r m e n t e l i e t i d i d a r e n o t i -
z i a p e r p r i m j d e l l e d u e i n n o v a z i o n i , 
p e r c h è e.^se f u r o n o p r o p o s t e p r ò 

o l l e e s i g e n z e p e r c u i e r a n o s t a t e 
i d e a t e . A d e s e m p i o , g l i N T n o n 
p a r t o n o p i ù d a l N o m e n t a n o , m a i l 
n e r o d a M o n t e S a c r o e i l r o s s o d a l 
q u a r t i e r e S a v o i a ; S T n o n a r r i v a 
p i ù a T r a s t e v e r e , m a a M o n t e V e r ­
d e e c o s ì d i s e g u i t o . A q u e s t e i n e ­
s a t t e z z e , c h e f a n n o p e r d e r e a l l e 
SiL'le l u n i c o s i g n i f i c a t o , c h e p u ò g i ù 

p r i o d a l l a n o s t r a C r o n a c a , e u n a s t i f i c a r n e l ' e s i s t e n z a , s i è a g g i u n t a 
d i e s s e n o n p i ù t a r d i d i u n m e s e 
e m e z z o f a 

S i t r a t t a d e l l a r e v i s i o n e g e n e r a ­
l e d e l l e t a b e l l e i n d i c a t r i c i d i v e t ­
t u r a e d e l l ' i s t i t u z i o n e d e l l e c a r t e 
t o p o g r a f i a d e l l ' i n t e r a r e t e a i c a ­
p o l i n e a e a l l e f e r m a t e p i ù i m p o r ­
t a n t i . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l a r e v i s i o n e 
d e l l e t a b e l l e , e s s a — c o m e g i à a b ­
b i a m o a v u t o o c c a s i o n e d i s o t t o l i n e a ­
r e — è d e t t a t a d a l l a n e c e s s i t à d i 
p o r r e f i n a l m e n t e o r d i n e a l l a n o ­
m e n c l a t u r a d e l l e l i n e e , d a t o c h e , 
s p e c i a l m e n t e d o p o l ' u l t i m a r i f o r ­
m a , l e s i g l e n o n c o r r i s p o n d o n o p i ù 

i n o l t r e l a r i d d a d e i c o l o r i , d e l i e 
f r a z i o n i e d e i b a r r a t i , c h e r e n d o n o 
a n c o r p i ù c o m p l i c a t a e a n t i u n i t a ­
r i a l ' o r g a n i z z a z i o n e d e i t r a s p o r t i 
c i ^ ' a d i n i . 

L e l i n e e s a r a n n o c o n t r a d d i s t i n t e 
d a n u m e r i , p r o b a b i l m e n t e r a g g r u p ­
p a t i p e r z o n e , i n m o d o c h e g l i 
u t e n t i p o « a n o r a p i d a m e n t e i m p a ­
d r o n i r s i d e l n u o v o s i s t e m a e s a p e ­
r e c h e . p e r e s e m p i o , l e v e t t u r e d a l 
n u m e r o 1 a l 10 s e r v o n o l a z o n a 
P r a t i - F l a m i n i o , d a l 1 0 o l 2 0 l a z o ­
n a B o r g o - T r a s . e v e r e , e c c . 

L e l e t t e r e r i m a r r a n n o s o l o p e r l e 
C i r c o l a r i e l e C e l e r i . 

UN'AITHA (iRWb PHOVUUZIUNE PADRONALE 

Minaccia di licenziamenti 
nelle ollicine (IMI e MMTR 

I metalmeccanici ribadiscono la necessità di 
affrontare la lotta contro la disoccupazione 

I e r i s e r a s i è t e n u t a , a l l a C a m e r a z l a t l p e r l e l i q u i d a z i o n i s t r a o r d i n a r i e 
e l a l o r o r i p a r t i z i o n e f r a 1 l i c e n z i a t i 
c o n p i ù g i u s t i c r i t e r i , o n d e e v i t a r e 
s o s t a n z i a l i d i f f e r e n z e d i t r a t t a m e n t o 

I l a v o r a t o r i h a n n o a n c h e c h i e s t o d i 
a v e r e l a p r e c e d e n z a a s s o l u t a n e l l e 
a s s u n z i o n i c h e d o v r a n n o e s s e r e e f ­
f e t t u a t e p r e s s o u n n u o v o s t a b i l i m e n ­
t o p e r la f a b b r i c a z i o n e d e l l a p e n i ­
c i l l i n a c h e e n t r e r à In f u n z i o n e p r o s -

P F . R C O R R U Z I O N E E F A L S O 

d e l L a v o i o , l ' a n n u n c i a t a r i u n i o n e d e i 
t a v o l a t o l i d e l l e o f f i c i n e O . M . I . e M . A . 
T . K . H . c o n v e n u t i a l c o m p l e t o p e r d i ­
s c u t e r e I n m e r i t o a l p e r i c o l o d e l l i ­
c e n z i a m e n t i v e n t i l a t i n e l l e d u e o f f i ­
c i n e e c o n t r o l a p o l i t i c a a r b l t r a n a 
d e g l i I n d u s t r i a l i c h e n o n s i a t t e n g o ­
n o a l r i s p e t t o d e i c o n t r a t t i e d e g l i 
a c c o i d i v i y e i i t l . 

U o p o la r e l a z i o n e d e l S e g r e t a r i o s i m n m e n t e a R o m a . 
d e l S i n d a c a t o c o m p a g n o M o l l n a r i , s i 
è a p e r t a la d i s c u s s i o n e . T u t t i g l i In ­
t e r v e n u t i h a r n o n b a d i t o la n e c e s s i ­
tà d i a f f r o n t a r e la l o t t a p e r o p p o r s i 
a q u a l u n q u e l i c e n z i a m e n t o . 

A l l a r i u n i o n e è i n t e r v e n u t o a n c h e 
Il S e g r e t a r i o N a z i o n a l e d e l l a F I O M 
c o m p a g n o P t z z o r n o il q u a l e h a f a t t o 
u n a p a r t i c o l a r e d i s a m i n a s u l l a s i t u a ­
z i o n e g e n e r a l e d e l l a c a t e g o r i a e h a 
t e r m i n a t o c o n u n a p p e l l o a l l ' u n i t a d i 
t u t t i 1 l a v o r a t o r i . 

N e l l a m a t t i n a t a d i l e n p o i , u n a n u ­
m e r o s a d e l e g a z i o n e d i o p e r a i e o p e ­
r a l e l i c e n z i a t i d a l l a C . I . S . A . V i s c o s a . 
a c c o m p a g n a t a d a l l a S l g . r a T a t o d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o s i è r e c a t a a l ­
l ' U f f i c i o P r o v i n c i a l e d e l L a v o r o d o v e 
è s t a t a r i c e v u t a d a l l ' a v v Q u i n t i e r i . 

I l a v o r a t o r i h a n n o c h i e s t o a l f u n ­
z i o n a r i o c h e — q u a l o r a i l i c e n z i a ­
m e n t i d o v e s s e r o e s s e r e r i c o n f e r m a t i — 
l ' U f f i c i o P r o v i n c i a l e d e i L a v o r o I n t e r ­
v e n g a p e r o t t e n e r e d a l l a D i r e z i o n e 
d e l l a Ci^a l ' a u m e n t o d e i f o n d i s t a n -

ANDREOTTI NON HA CONVINTO NESSUNO 

I dipendenti dell'Opera 
continuano l'agitazione 

* 

{Jn critico musicale che preferisce non parlare 

^ Ttctntt pubblicazione (iti cartel­
lone drl'a stae.one invernale ha in-
tentiflcato. mvree che diminuire, la viva 
agitazione de! perennale dei compietti ar-
tistiei e tecnici del Teatro delTOpera. 
Sella mattinata di ieri si i tenuta, in­
fatti. ul cinema Pìaietario una nuora a«-
lemblea generale del personale, che è ter­
minata con la conferma da parte detti 
wterefati delle richieste rtS-iardanti la 
decorrenza della retribuzione dalle date 
già stabilite per la ripresa del lavoro e 
con una nuora richiesta perchè ventano 
presi d'urgenza prcvved.menli che diano 
allTnte una dep-itiva sistemai.nne 

t'afemblea. inoltre, ha sollecitato la 
federazione dello Spettacolo a farr ulte­
riori patti presto l'on .Indreotti peri he 
la vertenza sia risolta al più pretto S'el­
la discussione t ttato anche sottolineato 
che il cartellone appprovato, non è detnn 
del massimo teatro cittadino e che la 
sovvenz one. se foste slata ben util zzala. 
avrebbe consentito u 1 proira-nma più de 
estroso. 

Continuano intanto fu tiornah le pò 
lemtehe sulla te'ttone Sa'.v ucci, ma 
ora ispietabtle riserbo, alcune r e r ­
u m polla erano tanto solerti nr 

frittone talotucctana. ha attaccato in 
questi giorni, in forma piuttosto Diva, il 
*if. Salviucct. verrebbe fatto naturalmen­
te di creder» che a tale non osannanti 
coro non sarebbe mancata la vivissima 
voce delVaccesissimo d.H p . . F. invece no: 
il critico del « Giornale della Sera » non 
ha de'to una parola sul vituperatissimo 
sovratnteidente. E" rimasto in disparte. 
m muto e sdegnoso attetliamento E sì 
che. dati i precedenti, e dati i fatti che 
non hanno mancato di dargli ragione 
sulle previsioni da lui formulate un anno 
fa. avrebbe avuto più che motivo di con-
t.nuar a protestare. 

Son è che ciò uà strano: ognuno in­
fatti ha i{ suo pieno dir.tto di protestare 
come e quando vuole. Molto probabile 
perc.ò che il H d p continua ad indi­
gnarti per la presenza del sit Salvateci 
al Teatro delfOpera. ma m mrdo i n t i m o . 
particolare. 

\r ta'e silenzio dovette continuare, pe­
rò, non si prtrehhr dare del tutto torto 
a qjei ma'.itm che vanno sussurrando-
Che lì d «1 f» r''ò anche aver cambiato 

p*r .r,pin:n-,e. perchè, con 1 ternp: che corro-
.1 .no, s. p'iò .siche r-crederti Sopratutto 

, , , ''"''' q-iaido il trrramtendente minaccia di ve­
dere i l buon nome de. teatro, quetta 
volta f i l i n o preferito tacere. 

l'i anno fa — ad esempio — a' mo­
mento della no-n.na del nanrvi sor>ramten-
dentt del Teatro drlTOpera. il A p «ri­
t i r o musicale del « Giornale della sera ». 
attacca con part:colare calare Tallora sco-
•jrsciutn s t Salvi-ucci Si r.cn-da. a tal 1 
propcis.'f. che la durezza de"at:ar,-n\ ì 
'pmse il d H p a sostenere pire uni -
duello, per cawa del r.eo sovraint end ente I 

Ora, v.tto che Is rrati oranza drl'a' 
stampa, dati 1 r.ot, tritìi risultati de'la 1 

t'are alcc.ra, ed -1 teatro, si sa. ha sem­
pre le sue fcrtittitie sutlett.oni. 

Rinviati a giudizio 
i professori del Virgilio 
S i a p p r e n d e c h e è s t a t a d e p o s l t r . t a 

l a r e q u i s i t o r i a c o n t r o 11 p r e s i d e , p r o f . 
C r o s t a , e d i p r o f e s s o r i M u s c a l i n o , 
L a u t l e r l e M i c e l i d e l L i c e o V i r g i l i o . 

C o m e è n o t o . 1 q u a t t r o I n s e g n a n t i 
s o n o i m p u t a t i d i c o r r u z i o n e e f a l s o 
p e r a v e r p e r c e p i t o d u e c e n t o m i l a l i r e 
d a u n l o r o e s a m i n a n d o . S a l v a t o r e 
C i a n c i o , Il q u a l e p a r t e c i p a v a a d u n 
c o n c o r s o p e r l ' a s s e g n a z i o n e d e l l e c a t ­
t e d r e n e l l e s c u o l e m e d i e , c h e s i t e ­
n e v a p r e s s o i l L i c e o V i r g i l i o . 

S o n o i n o l t r e r i n v i a t i a g i u d i z i o a n ­
c h e 1 p r o f e s s o r i A n t l e r l e C r o s t a c o n 
l a s t e s s a i m p u t a z i o n e p e r c h è h a n n o 
a c c e t t a t o 7 0 m i l a l i r e d a u n a l t r o e s a ­
m i n a n d o . 

G l i a v v o c a t i d i f e n s o r i s o n o : B e r l l n -
g l e r i . D ' A m i c o . G i o v a n n i n o S e l p o « 
B a s s ì n o . L a d a t a d e l p r o c e s s o s a r à f i s ­
s a t a q u a n t o p r i m a . 

Alberto Galluppi 
di nuovo in Tribunale 

Alberto Ga l lupp i . u n o degli i m p u t a t i 
del fame*© o m i c i d i o d i Maria LafB e 
c o n d a n n a t o p«r q u e s t o a l l ' ergas to lo , è 
c o m p a r s o di nuovo ieri d i n a n z i a l g iù -
dic i , q u e s t a vo l ta c o l n \ o l t o in u n fur to 
di pel l icce e d i o ? ? e t t l var i in d a n n o d i 
Cr i s t ina D»H'A*l io 

Ins i eme a lui s o n o i m p u t a t i G a s t o n e 
R a m a r z o t t l . G i o v a n n i Pert l !» r Nabuco­
dònosor B o n o m o , di fes i d a g l i avvocat i Ca­
va l lo . Plnrdelts l e Zara Algardl 

I fa t t i a v v e n n e r o la s e r a del 7 s e t t e m ­
bre 1944. S e c o n d o 11 c a p o d ' imputaz ione 
Il G a l l u p p i . che a b i t a v a In casa de l la 
da l l 'Agl io , l ' a c c o m p a g n ò a l l a QuirInet ta . 
pe l -mettendo cos i a l s u o l compl ic i d i ef­
fe t tuare 11 furto 

l a v n t e n z a 51 avTà 1! 18 novembre . 

Lo sciopero alFEastman 
f s a n i t a r i de l l ' I s t i tu to di Odonto ia tr ia 

O-^rc» E a s t m a n , c h e s o n o In s c i o p e r o 
da l 19 o t tobre n o n e s s e n d o le loro ri­
vend icaz ion i s t a t e a c c o l t e da l Cons ig l io 
d 'Ammlnts t raz tone de l l ' I s t i tu to s t e s s o , s i 
yono r iuni t i Ieri per dec ldrre In m e r i t o 
al p r o f c u i m e n t o de l l ' ag i taz ione . 

Nel c o r s o de l la r i u n i o n - ti rappresen­
t a n t e del G o m i t a t o d 'ag i taz ione h a d i ­
c h i a r a t o c h e o ? g l ci s a r à u n Incontro 
d e c i s i v o c o n l 'On. C a r o n l a . pres idente de l 
C o n s i l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e , e che . s» in 
ta l e oceas ion* . n o n s i r a e g i u n c e r à a l c u n 
ris aitato, s a r à c h i e s t o a l personale p a ­
r a s t a t a l e ed ai med ic i deg l i Istituti pre ­
v idenz ia l i e<] a s s i s t e n z i a l i di R o m a di 
unirs i a l l ' ab i taz ione . 

A b b i a m o a n c h e a p p r e s o c h e "> 
C a m p i d o g l i o — p i ù c h e a l t r o i n 
s e g u i t o a l l ' a r t i c o l o a p p a r s o g i o r n i 
f a s u u n q u o t i d i a n o d e l l a s e r a — 
s> t i a p i u t t o s t o p e r p l e s s i a d e f f e t ­
t u a r e l à r i f o r m a a l l ' i n i z i o d e l l ' a n n o 
s a n t o . IJO q u a l e p e r p l e s s i t à n o n 
c r e d i a m o a b b i a s o l i d e b a s i , d a t o 
c h c i l p e l l e g r i n o n o n p o t r à ì n c o i i -
; r a r e c h e l e s t e s s e d i f f i c o l t à s i a 
p e r s a p e r e c h e a S a n P i e t r o c i v a 
l ' M B , s i a p e r s a p e r e c h e c i v a , i n ­
v e c e , i l 12 o i l l a o c h i s s à q u a l e 
a l t r o n u m e r o . P e r q u a n t o r i g u a r d a 
1 r o m a n i , q u e s t i o l ' i m p a r a n o s u b i ­
t o o l ' i m p a r a n o f r a u n a n n o è 
p e r f e t t a m e n t e l a s t e s s a c o s a . 

L ' a u s p i c a t a r i f o r m a — s a l v o c h e l a 
p e r p l e s s i ' o c a p i t o l i n a n o n a v e s s e a d 
a v e r e i l s o p r a v v e n t o — e n ' r e r à i n 
v i g o r e i l 1. g e n n a i o 1 9 5 0 . C o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e f a r a n n o l a l o r o a p ­
p a r i z i o n e l e c a r t e , l a c u i i s t a l l a z i o n e 
f u d a n o i c h i e s t a , i n s i e m e a l l ' i m ­
p i a n t o d e l l e p e n s i l i n e n e i p u n t i p i ù 
s c o p e r t i , i l 2 5 s e t t e m b r e s c o r s o . 
N o n s a p p i a m o , p e r ò , s e q u e s t e c a r ­
t e s a r a n n o d e l l o s ' . e s s o t i p o i n u s o 
a P a r i g i , e c i o è l u m i n o s e . 

C o g l i a m o l ' o c c a s i o n e p e r r i n n o ­
v a r e s i T e c n o l o g i c o e a l l ' A t a c l a 
r i c h i e s t a d i i n t r o d u r r e , i n p a r t i c o l a r 
m o d o s a l i l e l i n e e c h e c o n d u c o n o a l ­
l a s t a z i o n e , l e v e t t u r e - b a g a g l i a i o , 
s u l l a c u i u t i l i t à n o n c i s e m b r a il 
e s s o d i d o v e r s p e n d e r e a l t r e p a ­
r o l e . 

I funerali della 
del compagno Di 

madre 
Vittorio 

Messaggi di cordoglio da tutti i ceti .sociali 

N e l p o m e r i g g i o d i Ier i s i s o n o « v o i -
t i 1 f u n e r a l i d e l l a m a d r e d e ! c o m ­
p a g n o D I V i t t o r i o , R o s a E r r l - o . . io -
c e d u t a g l o \ e d l m a t t i n a . P a r t e m l T a l ­
le 16 4 0 d u l i a < a s a d e l l ' E s t i n t a m v i a 

t a n z e d e l t r a m U e r l e d e l i e f a b b r i c h e 
d i R o m a , q u i n d i u n a g r a n d e m a s s a 
d i l a v o r a t o r i e d o n n e 

G i u n t o i n P i a z z a S a n t a C r o . - « 11 
r o r t e o p r l m « d i s c i o g l i e r s i h a s o s t a t o 

V e t u r i a 0 . i l l u n g o c o r t e o — r t i a n - m l c u n i m i n u t i i n s i l e n z i o j^?r as i o l 
' d o d e c i n e e d e c i n e eli b a n d i e r e r j . - t e ' t a n i l e b r e \ l e c o m m o s s e P a r o l e d e l 
' l i s t a t e n l u t t o e g r a n d i c o r o t . e d i 

Le mamme del Testacelo 
per la scuola IV novembre 

D n a d e l e g a z i o n e di m a m m e del quar­
t iere T e s t a c e l o , a c c o m p a g n a t a da una 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' U n i , s i è recata Ieri 
in C a m p i d o g l i o per far presente la d i sa ­
s t r o s a s i t u a z i o n e s c o l a s t i c a e s i s t en te nt*l 
quart iere . I n part i co lare le d e l e g a t e h a n ­
no fa t to o s s e r v a r e c h e 1 1500 b a m b i n i 
c h e f r e q u e n t a n o la s c u o l a 4 Novembre . 
s o n o s t a t i a m m a s s a t i In local i a s s o ' u t a -
m e n t e insuff ic ienti e cos tre t t i pers ino a 
s tare In tre i n u n b a n c o , po iché una 
parte de l la s c u o l a è a n c o r a o c c u p a t a d a ­
gli s fo l la t i 

La d e l e g a z i o n e h a propos to perciò che 
'e famig l i e de i s i n i s t r a t i v e n g a n o t r a s f e ­
ri te in a l c u n i loca l i del la CRI a t t u a l m e n ­
t e inut i l i zzat i . Il c o m m . I a m a r a h a ri­
conosc iu te l e g i t t i m e le r i ch ies te a v a n z a t e 
ed h a a s s i c u r a t o la de l egaz ione , c h c ver­
rà s o l l e c i t a t a la l iberaz ione de l la .-cuoia 
4 N o i ombre 

Svaligiato il deposito 
dei medicinali di Cinecittà 

II d e p o s i t o m e d i c i n a l i del C a m p o P r o ­
fughi d i C i n e c i t t à è s t a t o v i s i t a t o la 
scorsa n o t t e dal ladri . I m a l v i v e n t i h a n ­
no rubato 210 g r a m m i di s t r e p t o m i c i n a , 
230 f laconi di pen ic i l l ina , da 20 mi la 
u n i t à c i a s c u n o , 14 f laconi di s o l f a t o di 
c o d e i n a , d a 300 c o m p r e s s e c i a s c u n o , e 
10 coper te . La r e f u r t h a a s c e n d e al v a ­
lore di 200 m i l a l ire. 

U n o s q u a r c i o c o l P i m p o n e n t o f o l l a 

c h o s a l u t a la s a l m a d e l l a s i g n o r a 

R o s a E r r i c o i n DI V i t t o r i o , m e n t r e 

v i o n o p o r t a t a a s p a l l a d a l l a s u a 

a b i t a z i o n e In v i a V e t u r i a n . 9 a l 

c a r r o f u n e b r e . I n p i a z z a S . C r o ­

c e , il c o m p a g n o B i t o s s i p r o n u n ­

c e r à c o m m o s s e p a r o l e di c o r d o g l i o . 

P a r l a n d o a l c o m p a g n o DI V i t t o ­

r i o e a l l a s o r e l l a S t e l l a , B i t o s s i 

o s p r l m e r à l o r o la c o m m o z i o n e n o n 

s o l o d e l l a S e g r e t e r i a d e l l a C G. I .L-

m a d i t u t t i I l a v o r a t o r i e d i t u t t i 

I d e m o c r a t i c i I t a l i a n i . 

f ior i — h a a c c o m p a g n a t o 11 f e r e t r o 
l u n g o la v i a A p p i a I a p o p o l a r t e n e 
d e l q u a r t i e r e f i i c e v a r e v e r e n t e a l a a l 
c o r t e o • , 

S u b i t o d i e t r o il f e r e t r o \ e n l - , « 11 
- o m p a g n o D I V i t t o r i o , d u i \ ls<j >-e-
q n a t o d a l d o l o r e e d a l l a c o m m o z i o n e 
In s o r e l l a S t e l l a 1 n i p o t i e , i l i a l t r i 
f a m i l i a r i A c c a n t o a l o r o — u n i t i 
n e l l a c o m m o z i o n e — e r a n o s e m p l i c i 
l i \ o r * i t o r l e 1 m ' i s s i m i d i r i g e n t i i l e i 
S i n d a c a t i e d e l P t i r t i t i o p e r a i .Se-
s u l v a n o 1 f a m i l i a r i d e l l ' E s t i n t a 1 S e ­
g r e t a r i d e l l a C G I L N o v e l l a D ì t >f-l. 
S a n t i 1 c o m p a g n i t . o n g o e S u e h l n . 
P i e t r o N ' e n n l L i z / n d r l . t d i r i g e n t i n a ­
z i o n a l i d e l l a C o n f e d e r t e r r a . G i a n C a r ­
l o e G i u l i a n o P a j e t t a . Li C a u s i , l ' o n 
S m i t h e 11 s e n O t t a v i o P a n t o r e , L e o ­
n a r d o A z z a r l t a . T e r e x i N o c e . S e g r e t a ­
r ia d e l l a F I O T . 11 c o m p u g n o P i a / o r n o , 
S e g r e t a r i o d e l l a F I O M . C i a n c a e b u ­
s c h i d e l l a P a r o d i , e r a p p r e s e n t a n t i d i 
t u t t e l e a l t r e c a t e g o r i e l a v o r a t r i c i 

S e g u i v a n o c o n l e c o r o n e e l e l o r o 
b a n d i e r e l i s t a t e a l u t t o r a p p r e s e n -

c o m p a g n o B i toAs i 11 q u a l e h a r i i o r -
t ' a t o la d i r i t t u r a m o r a l e e l a f o r z a 
d i a n i m o d i R o « a E r r i c o , c h e h a s e m ­
p r e l n f u v i i n q u a n t i l e e r a n o v i c i n o 
q u e s t e f u e v i r t ù 

Il f e r e t r o , p o i . a c c o m p a g n a t o d a l 
fl«H ( l e l l ' F s t i n t t i h a p r o s e g u i t o \frs-o 
ti c i m i t e r o d e l V e r u n o . 

I n m a t t i n a t a 11 c o m i > o j r n o T o g l i a t t i 
1 m e m b r i d e l l a D i r e z i o n e d e l P C I , n u ­
m e r o s i p a r l a m e n t a r i a m i c i e r a p ­
p r e s e n t a n z e d i l a v o r a t o r i s i e r a n o 
r e c a t e I n v i a V e t u r i a a r e n d e r e o m a g ­
g i o a l l a s a l m a Al c o m p a g n o D i V i t ­
t o r i o s o n o p e r v e n u t i n u m e r o h l s s . m l 
m e s s a g g i d i c o n a o g l l a n z e : h a n n » t e -
' . e p r u f a t o . f r a g l i a l t r i , l a F e d e r a z i o ­
n e S i n d a c a l e M o n d i a l e . Il P r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o 11 P r e s i d e n t e d e i Li C a ­
m e r a . l ' a m b n e o l a t o r e d i P o l o n i o . 1 M i ­
n i s t r i F a n f u n i . G r a s s i e S c e b a 11 
s o t t o t e c r e t a r l o I.a P i r a . 11 P r e s i d e n t e 
d e l l a C o n f j n d u s t r l u , l a I - C O I L e 
la F . I L 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MBtTO 

Agit-prop prtsso 1 ttttert 1 I mentri d i l l i 
Cammiiiioni Propagiuli allargata i l i» 17 in 
ftdiriiiOBt. 

Chinici - lo'-trel'n'ir* >l r'sti^ì»'i ore 18 
•3 r"til»rii,or* 

Pinol i - L» funiv ie d'H'attiro ci» d"*"» 
it»r l j i jn n'juti seri * rinviata 

IWMEXia 
Atlituritorl • f»-nm. di U T jl'.« <> alla 

sei U'k'nni. 
P u t r i t i t i - Tatti 1 cpsyi'jai ««30 leyjM 

» jitttr'fiti »' • M \ * j , o Ji (i-)in i i u . i ' : » 
eh» I M I IJWJO alle 10 in «»i 

RIUNIONI SINDACALI 
Sagrctan a n e t ngr i t lr i .in nadirati o-ni 

a''* IT alla CU.. Al'.'ndg.: Application* 
p.mo Fanlaai. cr *i «acriiia (Ostrica: lotta 
- -tr» 1 l.reaaiaroC'iti 

Lavoratori industrio attrattiti • La *e-i« <!«1 
N"lji-at« h ì u t t r e entratili* si è trafittit i 
i \ a 1 rhim lTiì. pre»n la Cài 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
l 'Aisimblia t u p ir t ig iu i t o n n i chi do­

vivi i t i r luogo donasi è i ta l i rinvil i i . 
I pirt ignai , ,.itr.Mi e laiM dell'tapi di 

Prati e Mann' ' >Tun a!V 10 nVla «eie di 
\ a F.-o 1» Q m . i > \ ^'i-iti Ih 

I pirtlgunl, patrioti * VUTI df'.I t ipi l'olla 
N I I I ^ I M ' " I ' H I I - M •p'Mi »*ra alle 20.30 
in aede 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
II Comitali Costitutivo Provinciali i e invo­

cato t i l t 17 di oggi in rtdtrmont par disco-
Uri il seguiati 0 d g Tissiriii into 1950 Va­
n i Alla riunione soao invitati gli ispittori. 

StBVTt» 
Ragl i t i R.-spous > Ì W : alle Ih n Y»\ 
Bisponsabill sport. s''f 1S - Fr* 
I conitati d i l l i cd lu l i i i ' v i - l i le ,-">'i-

jraliri i ' l» 1* r F" i fnn n - . ' 

Assombloa gonoralo 
Pol igraf ic i e Cartai 

T u t t i 1 p o l i g r a f i c i s o n o I n v i t a t i a d 
I n t e r v e n i r e a l l a A s s e m b l e a G e n e r a l e 
c h e s i t e r r a n e l l o c a l i s o c i a l i d o ­
m e n i c a 13 n o v e m b r e , a l l e o r e 9 ,30 . 

TRAGICA FINE DI UN PADRE DI CINQUE FIGLI 

Colpito dal cavo di una gru piomba 
dal nono piano su un compagno di lavoro 

La traged ia è a v v e n u t a ieri a l le 14 In un cant i ere eli 
via Verbania - Due e le t tr ic i s t i folgorati a Ost iense 

U n m a n o v a l e , p a d r e d i c i n q u e figli. 
h a p e r d u t o I e r i t r a g i c a m e n t e l a v i t a 
i n u n a r a c c a p r i c c i a n t e s c i a g u r a , a c ­
c a d u t a a l l e 14 i n v i a V e r b a n i a 2, n e l 
c o r s o d e l l a v o r i p e r l a c o s t i u z i o n e 
d i u n p a l a z z o d i n o v e p l a n i 

Il m a n o v a l e M a t t e o P a t i n o , di *8 
a n n i , o r i g i n a r i o d i C e r i g n o l a . a b i ­
t a n t e a l l a M a r r a n e l l a . In v i a N a t a l e 
P a l l i 2, è p i e c i p l t a t o d a . l ' a l t o d e l p a ­
l a z z o e s i è s f r a c e l l a t o a l s u o l o , d o p o 
a v e r u r t a t o u n c o m p a g n o d i l a v o r o 
c h e è r i m a s t o l e g g e - m e n t e f e r i t o . 

Il P a t i n o s i t r o v a v a p r o p r i o s u l l a 
s o m m i t à d e l l a c o s t r u z i o n e . I n t e n t o a 
s o r v e g l i a r e i l f u n z i o n a m e n t o d i u n a 
S T U e l e t t r i c a , c h e t r a s p o r t a v a d a u n 
p l a n o a l l ' a l t r o 11 m a t e r i a l e d » c o s t r u ­
z i o n e . 

r i c o d i c e m e n t o v e n i v a i n n a l z a t o l e n ­
t a m e n t e d a t e t r a , la c o t d a d ' a c c i a i o , 
n o n s o p p o r t a n d o l o s f o r z o e c c e s s i v o . 
s i s p e z z a v a . Il c e m e n t o p r e c i p i t a v a d i 
s c h i a n t o s u u n g r u p p o d i o p e r a i , c h e 
f a c e v a n o a p p e n a In t e m p o a s p o s t a r ­
s i , e v i t a n d o d i e s s e r e s c h i a c c i a t i . Il 
t r a t t o d i c a v o r i m a s t o a t t a c c a t o a l l a 
g r u r i s a l i v a v e i s o l ' a l t o c o n v e l o c i t à 
p a u r o s a , c o l p e n d o II P a t i n o i n m e z z o 
a l l e s p a i e c o n u n a v i o l e n t a -.taffi'.ata 

P e r d u t o l ' e q u i l i b r i o i: d i s g r a z i a t o 
p i o m b a v a n e l v u o t o . I c o m p a g n i di 
l a v o r o , i m p o t e n t i a ì e c a r g l i s o c c o r s o 

s p e s o e d u n a p i c c o l a f o l ' a m u t a e 
s g o m e n t a s i r a c c o g l i e v a i n t o r n o a l 
l u o g o d e l l a s c l a g u i a . L ' o p e r a i o i n 
v e s t i t o d a l c o r p o d e ! P a t i n o s i r i a l ­
z a v a d i s e , s a n g u i n a n t e p e r l e f e r i t e 
d i n o n g r a v e e n t i t à a l l a t e s t a . Il s u o 
n o m e e L u i g i N i g r l s . n a t o a C a n n e s 
( F r a n c i a ) 20 a n n i f a , a b i t a n t e m v i a 
d e l l ' A c q u e d o t t o A l e s s a n d r i n o 3 

Il c o r p o e s a n i m e d e l P a t i n o v e ­
n i v a i n e e o ' t o . p o s t o a b o r d o di u n ' a u ­
t o m o b i l e d i p a s s a g g i o e t r a s p o r t a t o 
d 'ur i?ot i73 a S G i o v a n n i . M a e r a o r 
m a i t r o p p o t a r d i . I m e d i c i n o n p o ­

lo v e d e v a n o r o t o l a r e In a r i a c o n l e t e v a n o c h e c o n s t a t a r n e la m o r t e . 
b r a c c i a a p e r t e , c a d e r e q u a s i a d d o s s o 
a d u n a l t r o o p e r a l o e q u i n d i s c h i a c ­
c i a r s i c c n u n s o i d o t o n f o uì sno ' .o . 

S u b i t o d a o g n i p a r t e e r a u n a c c o r -
D ' u n t r a t t o , m e n t r e u n p e s a n t e c a - r«*re d i o p e r a i . Il l a v o r o v e n i v a so -

Sui compiti attuali della (novellili 
PARLERANNO DOMANI ALLE 10 AL «PALESTRINA» (VIA 

COLA DI RIENZO) MARISA MUSU E DARIO VALORI NEL 
QUADRO DELLE MANIFESTAZIONI PER LA SETTIMANA MON­
DIALE DELLA GIOVENTÙ' DEMOCRATICA. SEGUIRÀ' LA PROIE­
ZIONE DEL FILM «L'EDUCAZIONE DEI SENTIMENTI». 

OKKKNUO D E L i r i ' U A VAMJSFKKDDA 

Nel baciare la 
si accorge che è 

sorella morta 
stata strangolata 

Sarebbe stata la nuora, che si trova ora in stato di arresto 

a b b i a m o d a S . . A n d r e a Vallefredda: 
U n a t r o c e d e l i t t o d i c u i a n c o r a 

n o n s i c o n o s c e c o n c e r t e z z a l o m i -
c i d a . è a v v e n u t o i l p o m e r i g g i o d e l 
7 c . m . i n S - A n d r e a , n e l l a c o n t r a d a 
B o s c o d ' O l m i , d o v e h a t r o v a t o l a 
m o r t e u n a v e c c h i a d i 6 7 a n n i , t a l e 
P e r s e c h m o C a r o l i n a f u F r a n c e s c o . 

L a p e r i z i a r e d a t t a d a : m c d : c : l e ­
g a l i i n p r e s e n z a d e l S o s t i t u t o P r o ­
c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a e d e l 
t e n e n t e d e i C C d i C a s c i n o , d o t t . 
F e r r a n t e E n r i c o , h a a c c e r t a t o c h e 
l a P e r s e c h i n o è d e c e d u t a a s e g u i t o 
d i s t r o z z a m e n t o . I n f a t t i d a l l ' a u ; o p : : a 
d e l c a d a v e r e è r i s u l t a t o l a f r a t ­
t u r a d e l c o r n o s i n i s t r o d e l l ' o s s o 
i o i d e e d e l l a c a t i l a g i n c t i r o i d e a c o n 
e m o r r a g i a a c a r i c o d i t u t t a l a c o r d a 
v o c a l e d i d e s t r a . I l c o l l o d e l l a p o ­
v e r a v e c c h i a p r e s e n t a v a l ' i m p r o n ­
t a i l l i v i d i t a d : u n a m a n o e d :1 v i s o 
r i s u l t a v a s f i g u r a t o d a n u m e r o - e u n ­
g h i a t e . 

G r a v e m e n t e m d . z i a t a r i s u l t a v a l a 
r u o r a d e l l a P e r s e c h n o . t a l e G r o s j -
M a r i a A n t o n i a f u M i c h e l e , d i a n n i 
2 7 P a r e c h e t r a l e d u e d o n n e n o n 

c o r r e s s e r o b u o n i r a p p o r t i L a P e r ­
s e c h m o i n f a t t i a c c u s a v a l a m o g l i e 
d e l f i g l i o a n o m e G a l a s s o C o s t a n ­
t i n o , d i e s s e e d o n n a d i s c a r s a m o ­
r a l i t à e s i e r a s t r e n u a m e n t e o p p o ­
s t a a l l o r o m a i n m o n . o . i l q u a l e d a 
a l t r a p a t t e n o n a v e v a c h e l e g a ­
l i z z a t o u n o s t a t o d i f a t t o g i à e s i ­
s t e n t e . I n f a t t i l a G r o s s i a v e v i s p o ­
s a t o i l G a l a s s o s o l o n e l 1 9 4 1 p u r 
c o n v i v e n d o c o n l u i f in d a l 1&41. 

A c o Si a g g i u n g a n o m o t i v i d i m -

s i . a c a r i c o d e l l a q u a l e , d a l l e v a r i e 
i n d a g i n i s v o l t e d a l l ' A r m a d e i C C 
e d a i v a r i i n t e r r o g a t o r i r c = i . r i s u l ­
t a n o g r a v i i n d . z ; . 

Il ritiro delle Am-lire 
e efei vecchi tagli da 100 e 50 

Il M i n i s t r o d e l T e s o r o h a p r e s e n -

t e r e s s - : l a P e c h i n o , p e n s i o n a t a £ * ? " i ^ r ? HZuJZ81? 'W ' * * £ 
d e l l a P r e v i d e n z a S o c i a l e . «, r i f i u t a - K 0 " , » Q u a l e i b i g l i e t t i A m - l i r e d i 
v a d i c o r r i s p o n d e r e a l c u n c h é a l i a l « " ' ^ ' i « » ' »»« t e t t i d e l l a B a n -

K c a d I t a l i a p e r 1 t a g l i d a l i r e 1 0 0 e 
5 0 c e i v a r i t i p i a t t u a l m e n t e c i r c o ' . a n 

Teatri - Cis&ema - Radio 
TEATRI 

l i l l l l l M t . M I t l l I t l l l l l l I t l l l l l l l M I I I t l l M I I I 

Osservatorio 

< |*i petto assicurare che la sieciti. 
che ha colpitr. il Iano i superiore per­
fine » q-je'la del deserto del Sahara ». 

D i l V d .ch «r«*ir<Pi n>l l ' i« t fMnr* D*-
Dora.B.e:» t i C n B > i ( l « r i c e r n i a i l i 
U M d u U di f i o n d i K o r t o . 

nel-

« T I . .-rf 2 i . f..=? s<v.i*. P i . : , F • - . : : . • 
I , ; - . . _ IWSk TAMSTO *Tf t : f 

C1.S>> i i - »3> <• rl-i «sii^.r,- R T» — ELISEO: 
•re 21: <»»? Xixz.. Tolicc. C o i r à : • l3$e-
»<,-, . _ raiSDEUe <* \ ^ i * ? i - : i . i o -
'fr' .VM.V31: ers 20S"»- <-c^? Ci^&fjro- • F»r-
- n ' «:i j-iwr» • — QUITTSO TOSTASI: <:e 
2! V». cwsp. F i s f i ' U : • li raccicl«!a • — 
quianc: *r« 21 : ra?. IV Ftl-•?". • Q«' 

j ?.r-y* <•!-=;>••> • — TA1ÌE: '.» r n i j i i ^ ' t Mi­
r i - « eh» A-r^Ti i>Sr.' i:e ^.<-«'.i *»:i i l io-
,-• / ! : -si-^ir» jf r i ^ i i f :»- . ci* e ?»r r 7*-
: i > 2 i : - i : : i * di corrre^ il . V Ì J U J 1 <h=is i . 

VARIETÀ* 
A I C : U t- i - . i* « t r i ' i itr.*-* e Cria 

< r . c l — AIHAHMA: l a h - r . e h * <• i ? i -
rp 1 C f f i r r . ; - — AlTtBU: U «t- id i « 3 1 1 
erne* — AKIHA: Sin l>i:' i» trij 'r» * r.». — 
LA TEIICE- U l ix«; '>i Sv*5.'>H * r.». — 
UUUMWRA: li r i « t , ! S « V H J - Ì - J e <xa-
-171 1 R/vafllA-Bi:ii!i: — MASZ0S1: l a a i « 
1 re <v: * l a — HU0T0: I M S ^ U I T Ì # ri». 

- PirSCITE: V ^ U <li j T = « t r.t. — 
T01TWS0. II r«:<» pa» •r.rtdfr» » r.t 

CINEMA 
A c | t i n « - Ni* q u i : romj' .M. — A i n t c u i : 

L 'eaSu it', fixi'ioli — l l n u r L'.*. ì i <! 
.vr»'.!« - Alt* . 1 - i s i rr .nS > l » . : » - Al-
c j o i t . Il r .*> jià xv.i-zi'-f — A a l w i i t a r ì : 
L'a<iT..i m':ir.j' .:i — Apolli: Li strofi r'V»«» 
— A r c t t t l m : l.i IVanv ca' — A m i ! » : Mir* 
IVrSi — ' A t t l n i 11 e*'.* pi..S i : :«a 4 T* — 
Altri: ti c # . o » j* tv*'*.*;* — At l i i t t 5»5-
j;« « l ' i ' . is i - Att i l l i t i » j ! t a r # i • :-
l « v — A s f i l f t ì L s ' T ' i f f i t j l 1 — Ai-
r ir i f . j ' . t = t — A n s a t i J%:o i ' i r i i t i 
• n r . — I « i > w U I . U t i r i ' * i*.'.a i n ì l i — 

B t l i j i t : Li »-j;^-i 5k»!!.3::.-3 — Brucicela:11--]:<•,; 
Orss'"» « s^J-^l . i s — C i i u s i l l i : \ 5 s i t i t i n i 
t. Ti .:: — Ci j i t i l : l a V . : i x? : : i* : '» — 
Cisrta-.ci: II ?::;• ?* ••'*"'» TIIJ . — Cairi 
n t t f t t l : i: ?:.:<•.->» <i'"* t^'?. l ì * V*. ì"•.•*• 
21.45» — ClatlttlI»: N u z i a l i c tn^j i»* — 
Ctatri l i . F J S V ' I — Ctat-Stir: 5 i n > - i - , . i : n -
1 <i — Cle<n: I tre nhi"*ro» — Cala *i 
B i u t a : V-= f l i r t , i: :s» stxz v> * • •=? ^^lr.-l 
— Caloiaa' Il TKl f i t*7» ii J^*« 1' bi-i:"> 
— Calanaa: $<nai s r c i i t i — Ctna: l a V i t i 
^-ìr.'.Tt — Criitalìa: r>«t ru.^np '•-«.-> — 

Dalla VaKitTi: Sofzn À'tz.izx: — Dilla Fre-
n a t i l : E : j K&sj — Della Tittani: U » <;-.'':i 
Skff!.;;to3 — Dal Y u c t l l l : La SA-fti :s<aa-
ja a i u — D i n a : l a h*f .« 'a — D i n a : fn-
S n — Ei ia : I tir. •***«:! — E i | v l i i a : l a 
f.j Hi t*«»i« - Il tfr.-orf 4. i i . t a j « — 
t i t i l l a : F . i a = e arila J s a ^ a - Eartia: Il 
ar.sc?» Wl* TOIJI — Exctlttir. Gli aai«l: 
era l i Iift-.a «?*c« — Faraast: N i f . f i a t . 
reriTai""! — Fi aura a: J o h n ; M a4a — Fla-
auaia: N n 515:1 fflr*ji-n«i *— Fi l f i r t : V M -
• 4 ; ; » 1 f>*T.i — Fiataaa f i « v ! 3 * s n a . 
a»a xrspfa — Fiatala l i Tran- Oriis'-o * 
cr*c i J i r — Gallma I r.SrlI: tt'. s^r'i — 
Culi» C n i r i : •««•iSi-.ii ' .njii-i - Cal i la: 
11 c.*> ?J4 »:'#a-if:* — Iafir ial» I! 37 ar:-
je ie.'.r t»'f. — I s i s a i : ^ I : J T ^sl'i I M I 
— Irti. 1 f i n aarfsi. — Italia 01 »s*i : - i 
;-.fi — X t i i . B i : Sinl>i3<ii ;ri^ f i — Mal­
e s i . Nat g i i i i f n n j j <•*! - Mttrifolitai , Li 
aanta i.-'.!f «v'.> — Jt l4wni : 1. rr.af.s* 
MY* tn':,-. — MUin i l t i r c t Mi» t Li jriB'if 
f i i -T.i M.a B >'iriNi3<li t r » | f i — B m -
dat W* 1 in*!*»! »•"> — Mtoa- U <!»« 1 
j ' - ' S i ' i - M n c i l t a i ftfi. r i j i u a 111' 
•nir T<" — OlTOaia I. '1»'" ST* I " V ' * : » — 
Orili- ^i <»•» tr i^-a - OtliTliai II rtn'.i- j 1 . 1 1 > « l-.-a n i - m i 1 P» « 
a " ' » *. J*«» .! Ì12'1* — P i l u t i . F' ì . •{•!•} 1 1. t : - l J G u M I , I - I JS il 
i l Na« Terk — f a l » i t r « l ; U t . g a e n t k a ! - | n c 4 i* b«Ue - 0 .04. Wwta» a* tali*. 

— Fanali : L'; - -T,I 

La »•«•* - 1 1 'i 
5'*»- ; . a — Fla-

Flaia: U t-'.'t 
«^•^r» — Frati: M i x n • : -A?. •> — F r u i ­
rti: Ffaia.-a l^il» — Qaairara- I v r * i - i " — 
Qairìaali. Al A '.i tri . .' .IJ • -> — Q n r i i t t U : 
• I>a Birr; w n a LaCj • <:T. i<> :'.. 2\ »'• 
S i a l i : S n e l l i i ' n i ' i * r.t. — B « . I a - - * 
**riT ;' 1 — Rialto: L';!* s>« •>*, M s*^-ri* ' 

- B I T J I I ; • Il T 3 " n'i» • ( i h . 1 ' %'•>. 2 ' t i 

- K i a i . i-f. te*.- a!U «afrri — Bal la i : 
Il TLiso è. (ri — Salaria: 0<-h-i — Sala Da-
ktrta: F i r n tt:. - S a l i l i Xi . - skmta: Li 
o»*i it: t « v i ' — Sartia 0 - n ; ! ,> e err­

ili s e c o n d o n u o ' v o t i p o e d'i SO d i t e r ­
r ò n u o v o t i p o d i c u i a l d e c r e t o c e l 
M i n i s t r o d e l T e s o r o 2 2 * * t t e m C r e 1&44. 
c e s s e r a n n o d i a v e r l o r e o ' . ega te ti 2 8 
f e b b r a i o 1 9 5 0 L a F i o n d a d ' I t a l i a e f ­
f e t t u e r à l a s o s t i t u z i o n e d e i ; - u > m e : t l 
b i g l i e t t i a t u t t o 11 31 d i c e m b r e 19">0. 
t e r m i n e c h e p o t r à e s ; e r e o c - o r a n d o 
p r o r o 2 a t o m n d e c r e t o de'.'.o «.".esso 
M i n i s t r o d e l T e s o r o 

i s p o 
G r o s s i l a q u a l e p a r e p o c h . g i o r n i 
p r i m a l e a v r e b b e s o t t r a t t e 1 0 . 0 0 0 l i - . . . 
r e . A d d o s s o a l l a m o r t a - o n o s t a t e V. e r c e z t c n f a t t a P « r « » u « » » j f ? _ c e n t o 

; r o v a t e o l t r e 1 C 0 . 0 0 0 . 
I l p o m e r i g g . o d o ! 7 , m a l g r a d o i l 

c a t t i v o t e m p o . :1 G a l a s s o s i e r a a l ­
l o n t a n a t o d a l l a c a e a p e r r a c c o g l i e r e 
d e l l a g i . n - a n d a D o p o c i r c a d u e o r e . 
d i r t o r n o , i n c o n t r ò a d u n c e n t i ­
n a i o d i m e t r i d a l l a a b i t a z i o n e la 
m o g i . e . l a q u a l e e r a . n t e n ì a . m a l ­
g r a d o l ' i n f u n a r e d e l l a t e m p e s t a , a 
p a s c o l a r e l e p e c o r e . R i e n t r a v a n o a 
c a s a a s s i e m e e l a m o g l i e s . a f f r e t ­
t a v a . c o n p r e m u r a i n s o l i t a , a c o n ­
s e g n a r e a l m a r i t o u n p i a t t o d i m i ­
n e s t r a p e r c h é l o p o r t a s s e a l l a m a - | 
d r e . I n v a n o p e r ò i l f i g l i o c h i a m a v a ) 
l a m a d r e s t e s a s u l l e t ' . o . Fs-^a c r a i 
m o r t a . 1 

A f f r a n t o d a l d o l o r e i l G a l a s s o » 
n o n p e n s ò a d u n d e l . i t o e . s u c c u b e ! 
q u a l e e r a s e m p r e « t a t o d e l l a v o - j 
l o n t à d e l l a m o g i . e . a c c o n s e n t i 1 m - | 
d o m a n i a c o n d u r r e a l c i m i t e r o l a 
m a d i e s e n z a o p p o r r e r e s . s ' . e n z a a l ­
c u n a . M a s t r a d a f a c e n d o u n a s o r e l l a 
d e l l a P e r s e c h i n o . v e n u t a d a S a n 
A p o l l . n a r e , i n c o n t r a t a l a b a r a n e i 
p r e s 

Il N l g r i s i n v e c e v e n i v a R i u d ' c a t i 
g u a r i b i l e i n p o c h i g i o r n i . "La sa ' .ma 
d e l l a p o v e r a v i t t i m a d e l la v o i o è 
s t a t a v e g l i a t a fUio a s e r a I n o l t r a t a 
d a l c o m p a g n i . L H l u t t u o s a n o t i z i a è 
M a t a r e c a t a a l l a v e d o v a e n s l l o r f a n i 
d a u n a s o r e l l a d e l m o r t o , c h e a b i t a 
p r o p r i o i n u n o s t a b i l e di v i a V e r ­
b a n i a e c h e e r a s t a t a s u b i t o I n f o r ­
m a t a d e l d o l o r o s o a v v e n i m e n t o . 

A l t r i d u e l a v o r a t o r i s o n o r i m a s t i 
v i t t i m e d i u n ' a l t r a s c i a g u r a , g r a v e 
m a f o r t u n a t a m e n t e n o n m o r t a l e . SI 
t r a t t a d e g l i e l e t t r i c i s t i C i a u d i o P r a ­
t e s i , d ' 26 a n n i , a b i t a n t e i n v i a d e l 
C o m m e r c i o 12, e I t a l o M e r l i n o , d i 20 
a n n i , a b i t a n t e In P i a z z a d a P r i o r a 7. 
C o s t o r o m e n t r e l a v o r a v a n o i e r i p o ­
m e r i g g i o n e l l ' o f f i c i n a d e l l a S o c i e t à 
R o m a n a d e l R a s , i n v i a O s t i e n s e , a'.la 
r i p a r a z i o n e d e l l a l i n e a a e r e a d i u n 
c a r r o p o n t e , s e n o s t a t i i m p r o v v i s a ­
m e n t e c o l p i t i d a u n a s c a r i c a e l e t ­
t r i c a . c h e 11 h a t r a m o r t i t i e g r a v e ­
m e n t e u s t i o n a t i . S o n o s t a t i e n t r a m b i 
r i c o v e r a t i i n o s s e r v a z i o n e a S . C a ­
m i l l o . L a d l i e r a z l a è a c c a d u t a , a 
q u a n t o s e m b r a p e r ' . ' a c c i d e n t a l e 
c h i u s u r a d i u n i n t e r r u t t o r e . 

Coloifo da una fucilata 
mentre caccia in riva all'Anlene 

Uri p o m » r i f ? i o . in loca l i tà M a c c h i » dt 
M a n t e l l a Siabina. *l ful 'grunnr tr*n»a-
trcrnnr Rosar io D o n a t o , a b i t a n t e tn v n 
Prat i F i s ca l i 4. venl- .a improvvisarne n t e 
co lp i to da u n » scar ica di pal l in i dt fu -
rl 'e da c a r o l a , rr.^ntr* l i n d a - 1 •> t a c c i a 
' l ineo la r iva d'H'Anler.e 

S o c c o r s o da a'c m i rontad 'n i il D o n a t o 
v n l u t r a s p o r t a t o al Po'.lcllnlco e g iudi ­
ca to ffuirlblle in e lnqu» Rlornl. 

Il f er i tore * r i m a s t o s conosc iu to , m a 
si pr<>.« im» d*bba t ra t tar s i >1i 'in t n ' s p r -
t o rarr 'a tore S o n o in corso I n d i e ni da 
part* d»I carati .ntrrl d»l I^oro 

Pistola alla mano 
arresta due ladri 

D i e g i o v a n i l i l n . C o s t a n t i n o f u r i a n t , 
dt 25 a n n i , ab'.tant» a::* Borgata del 
Tru l lo e Pao 'o l a n d i ' i n s , di 32 a n n i , 
a b i t a n t e tn via E t r j r l » . s o n o s t a t i *or -
f.rrsi '.eri m a t t i n a a 1» 7 dal v i i . l e n o t ­
t u r n o A n t o n i M*:, rn»ntre t f n t a v a n o di 
<va 'Uìare una p.zz'.ch>-r:» i c i l a Cas tro 
pr»torio 3"». Estrarla la p i s to la . !! vla-t> 
lTinr.obrtr/ava I i l i * ladri » li c o s t r i n g e ­
va a s»*uir 'n fin'» a r o n m l s s a r ì a t o d i 
P S . di v:» Ooi»^ d i v f li c f>nse fna \a 
-1 c-irp'- d ruard'a 

PER IL POSSESSO DI UN VIGNETO 

Manifestazioni Italia-URSS 
Clrcolu Mlriurln iLudoMsil . ore 19. 11 

dot t . Cerront par lerà sul t ema < La g io -
\ e n t u sov ie t i ca » — P i n o l o •• Pace » 
<Torpl?nattara - Ma Casi l lna) . ore 1P.30, 
11 dott D'A es sandro p a r l f r i su l t ema-
i l » K'oventu s o \ i e t l r a » — Circolo A»>-
plo. or»- 16,30. 11 dott Argentieri par lerà 
sul t e m a « l a Rinvenni fov ie t lca », s e g u i ­
rà proiez ione con lanterna m a g i c a — 
Circolo V a ' m r l a l n a , ore 20 il compatt i lo 
G f r m a n e t t o par'era sul tema e La R n o -
lurlone d'o l tobre e l i g'oventu s o v i e t i c a » 

Un comunicato del PSI 
II C o m i t a t o Dire t t ivo della Federaz lo -

n» Bocial ts ta R o m a n a —- r iuni tos i per 
e s a m i n a r e la s i tuaz ione pol i t ica — s i è 
t r o v a t o d 'accordo nei r i tenen 1 c h e l ' in­
t ervento di certa s t a m p a borghese ne l lo 
ep i sodio del v iagg io in Jugos lav ia , non 
autor i zza to e deplorato , di a lcuni iscritt i 
al P a r t i t o Soc ia l i s ta I ta l iano h a s o l t a n . o 
Il c h i a r o i n t e n t o di una bassa s p e c u a z i o ­
na po ' i t i ca e perciò nd u n a n i m i t à riaffer­
ma la Mia vo lontà di r imanere fedele nl-
'n d l ' c l p Ina che d i f e n d e dal la l inea s t a ­
bi l i ta dal Con?r<^so di Firenze 

P I C C O L A 
CRONACA 

i > - i • 1 « 
\\r . I ' : i -

0GGI SABATO 12 NOVEMBRE: Sta Rinato — 
Il s li «. leva ì le ori- 7.J0 e traaion'a l i te 
ore 16 h>> Pjrati de! IJ r>rs 1 o"f « 3 0 — Nel 
Ì'J.IS pr "clTaiw-e iir!i» ti pjSS! fs in Ati-
1.U.1 — Sei l y n 1 n i i -tt rai-s»cr»nn il pre-
> J « italiano <), I fro 

BOLLETTINO DEM0QRAF1C0 . \ n , miv-M 
!< I i jm.ne 29. ni ' i anTti 1 Mir'.i mj-rhi 
•-'1. ' i i m . t e 1S Milr.n 1. 20 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Teur ' r j tun 
mininii e ira^^ -31 -li ieri. 9.S 1S.1. Per nyi\ 
e preti^to rr'f> p. r.i njovoli«o e temperatura 
in I-eie i-jTwnto. 

FILM VISIBILI . . 11 cif'o può *t t ,nJ»re . 
• ll'Ailra, Alcjoae. A^lnr ». O'vnp.i. 0 >IJea • 
tdlturao. • L'.->"li Ji C > M ! ! I . il'.'AJr.a-n e 
S-npernnf-ni. ' l i h.>!'a mpru-er.'e . i l t ini-
t»l e ( V s o , • TaMnli . i l feltrale, « d e l n 

j i i l l o • a! Tr m a . 
CONFERENZE - M i < . » sii» n '1 irr.i neh» 

serra i Muziai (lì. ( i c ' - . r ro ) e Tr-onlsìe (Mi-
mrorJai. una </'-.te.-»ii .->;» j . l temi- • \A 
Vr'.n:» Cilto'. r \ fjiT.*- struTie-tn <ii lotta po-
l.t.r» . 

CONFERENZA - o g n i l e IT .1 Prof««nr 
fi V. Aa''r't:i t » m uia •••ale.eàn pres-" io 
ht . t j te l ' i ! 1 = 1 ìi *!B<! O e r m >-. t\.'Ai 
Se arra Vjri» fui G.n.">!'•> t ii 
sftlC.U f>'! .ve f ,1 p; ^ , e - l TI \ 

" . L'ANNO SANTO NELLA STORIA - » >1 ' ^ , 
' : naa fc-alerem eh» ,! Tai'^re R< h- r* 1 •"* 1 
serri -limisi •! '» 18 n»!'i CS e-i \ j ! i ^ . .ii 
p . n t » riTfa-

ASS. T. Ve-RONE - P->xa-. 1 ' ' . l« »' f -* 
F i l t t - 1 il pr •! I.j-7 T ' x v ' - - .*' •• ' ' -1 1 
a m i - ' a t i <!»! F T O P"»r » 

THE DANZANTE A l f A S S . DELLA STAMPA -
Pix»n! i l !» IT r.pres'em-'» ».» s i ' v t i ?• 
F i l i t i » Mir ijr.' ' 1 tri-i 1 -n;t -he ' I I M - ' I 
' e" 'V«i" ar ' - » ' ' !" i ? ' a - ' l 

COSTOCAZIONI ARTIGIANI T. < -; : a - -
;'»s c r V , 1» C -r mv. 0 - e t i - 1 f ri'»-
tl*rl\ 0 e g l i n o . » l'I T-*i «ì-o Tai r\* -*r 
lare^l «!!e lr. V) pr»««e li w > ij.J' | - -e 
Iti» 5 e.i'a f- 'Ri p*r <t,''u''Tr *J '» i,*IT» 
rr «i e'e'ir. ' i 

— T j f . 5.1 a*t 1 -» i s i ;--; i r a l . f «o- • *-
t-.-iti - » • -i-i— j i a"e 10 p-' .«i ' i «• * '-".% 
I*:''*» ^ r ii «-3'»re ir -»r 'n 1 ]% i.- ' ** 
V-aì» alla =a-"i -ra <. » - • : : 1 » a!.i »•»'•-
ter '•-» , I''.'i f» ,Ie'iii"n» 1! 'a'e;..: 1 

CULLA - La r m iei r - i r * - ' a ; > ' 
ra'/<r. e Mar " Q.!-*'* . «'i-e'a- - ' '"a '" 
1 -1;» I.a'i"> \f»'rnr 1 * «'ita \V. »*a'a ' a 
-a«e.:ta <*»'.!» 7 '' '\ Va' a T;v «< - i ' - - - i 
'.*•'. ce s p a i a i il la* -"» aletr - * * e *<• » ! - ' » • 

1 

i n h ' — S x i r a l i l . I t-e fa1»!''».--» — S»Ìea-
iart: al 4 . a i » ' . ' T t»v-.:e — Stallata- Î v 
•tra*" Mr J " « — StltTCìit**. I/'v>!a i. 
rera' » — T i r r n i a iSra — T n u i a : f-e!> 
ra'.'o — T n « t l : Ci;'.o«'r« — \7fitaa Aprili. 
Cu: a i x - enz "1 'a-f 1 sp-..-'i — Tiraasa. 
Via fila-:. <!i Un Tir . 'o — Tit l ir i i : \". »<!* 
jere ii — Tittiria Ctimiiai : T>-*"n «»-.ia 1-e 

«rOWlOXl E N A L . : f r « - » ' > P^r a F, '^ 
E«-ij.l ;» . Far-e<e. 5 s » r i M i . 

RADIO 
IETE R'>*̂ X l3!f>- 0 r - j « 

:a <!a trt^'t V re,] - t | 
f ' i t a - 14 2A r j f M i t i i i 
I5 5ft-lfi^0 CaMosi teeeh e e naite - 1«5 V> 
V n ea i Cn.e po-:er - l ì . 1 5 0*rSe«tri 

• V^i'-zt i ri: 
("..•spie"-' C z< 

a i «'i.'ef» -

i>tra < - e i n it Pia»* Ra-i ara - 17 V)- (HI 
Teatro >ai Carle is \ a v ! . «ee^a-li >art* 
te'la - Pa«s -a» «ec/iaiio 5aa Mitleo •. d. G 5 
Rari - 19.10 0r(-fce»tri se..*i e» diretta is 
rr»-'.'*fo H e a i f o - 19.W- vjaanj» «pia'i la 
(-C3B a Ma'erh *'• ereliM-., ì • , • • , .\, f, a 

•»jp» t lepe i i - 5 1 0 1 - f e'n .Vili . -a»'« ro 
T I " ! e» 1 « 1 «•» Rl"-»-1" *• .« 1 1 I 1 | 1 . '1 
r> 1. l ' i R •f<a l - » n i l i 1} ?•> l a ja - ' e q 

Getta il rivale in un pozzo 
dopo avergli spezzato il cranio 

P o c o d o p o * o r e 15 d t I e r i , u n b r « c - | L e p r l r r e l r .da? lr . I c o - d o t : * da ' . .« 
d a n t e ? d i G e r . z a r . o . t a . e L c o r . a r d o D e . , a u t o r i t à s u : ! a t c r r l b l > t r a g e d i a , c h e 
P r e t e , d i 3S ar.r . i . a c c o m p a g n a t o d a - h a « u m e t t a t o u - a o - . d a - a d i o r r o r e Ir. 
la g u a r d i a coT.ur .a ' .o C o r r a d o T e t t i , s ' ' t u t t a la z o n a , h a n n o perrr .cv«o d i a c -

d e l c . m . t e r o . m s . s t e v a p e r - j p r P ; < : - - a v a a l l ' C K p e d a ' e d i A l b a n o p e r j c e n a r e c h e il d e l i t t o s a r e b b e s c a t u -
c h c l e f o s « e f a t t a v e d e r e p e r l u i ; far^I m e d i c a r e a : c u r . c l e g i o n i a l v l « o | r ! t o d a u n a r r o r t a e r i v a l i t à c h e d i v t -
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N e l f r a t t e m p o , i n t a n t o . :ì s o l e r t e 
e d i n t e l l i g e n t e m a r e s c i a l l o de> C C . 
d e l l a S t a z i o n e d i S . A p o l l i n a r e a v e ­
v a a v u t o s e n t o r e d i q u a l c h e c o s a 

ai * u o ' o t r a m o r t i t o P o i . f o r s e c r e d e n ­
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a n d a t e n e i v i g n e t o , t r o v e r e t e il M o ­
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i IL CICCIOLO 
I N T E C H N I C O L O R 

Un \t\m che vedrete soltanto 
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P O L T R O N E N V M E R A T E 

F e r i a ! ! L l « l - f e s t i v i L 500 
S p e t t a c o l i o r e 15 - 18 «J - 21.45 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15 riun.i.ne 

Coree di Levrieri a parziale bene­
ficio C R . L 
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PREFAZIONE A GUT1VSO 

UN PITTORE 
TRA i LAVORATORI 

?: 

Vi 
/ • -

>\ 

: 

k ' 

u 
•ir 

3 * 

£ 1 
f A 

) 

'•}. 

Si inaugura oggi a Roma, 
alla Galleria del Secolo <via 
Veneto - ore IH) una « perso­
nale » rii Renato Guttuso. de­
dicata alle opere recpnjemen. 
te realizzate tm i pescatori 
di Sici/ia e oli operai di Torni. 

Diamo qui, per j nostri let­
tori, la prefazione apposta al 
Catalogo della Mostra. 

Le opere di Renato Giiltu.su 
c h e qui si e s p o n g o n o MJIIO una 
parte de l l ' importante g r u p p o di 
pitture e disegni realizzati nella 
pr imavera e nell 'estate s cur i i , a 
Terni e a Sci l la . S o n o pitture e 
disegni del la vitu di una grande 
fabbrica meta l lurg ica e siderur­
gica , e del la vita di un paesi- di 
pescatori , Ira i più poveri dello 
Calabr ia . 

Gut tuso ha e laborato un vastis­
s i m o materiale , Kgli • è partito 
da l lo s tudio minuto , quasi docu­
mentar i » degli oggett i , delia na­
tura, del le figure u m a n e e della 
loro espressione, in momenti di­
versi e ria moltepl ic i p u m i di vi­
s ta , ind iv iduale e col le t t iva , psi­
co log ica e materiale . 

Molti dei piccoli quadri e dise­
g n i c i cui teina si ritrova in tutto 
o in parte s v i l u p p a l o nelle opere 
di più vasto respiro, d a n n o testi­
m o n i a n z a , a m h e in questa mo­
stra, del metodo i m p e g n a t i v o se­
g u i t o da Guttuso . 

Ques to lavoro in profondità sul 
part ico lare , gli è servi to per ap­
propriarsi i n t i m a m e n t e del moti­
v o generale c h e sta al centro di 
ques to c i e l o di pi t tura: il carat­
tere eroico e d r a m m a t i c o del la­
v o r o nel s u o aspet to mater ia le e 
soc ia le , il contras to tra lavoro e 
miseria . Ne l l 'nppass ionata . e con­
s a p e v o l e concez ione di un s imile 
c o n t e n u t o sta il valore realistico 
de l le migliori tra queste opere. 
N é astratto s imbolo , né fotogra­
fico documento , ma e ìaboraz ione 
integra le d'una c ircostanziata 
realtà. Il d i segno ora sommario . 
ora severamente o g g e t t i v o e pun­
tuale . il co lore ora a m p i a m e n t e 
evoca t ivo , ora fissato nella sua 
ver i tà materia le , e spr imono il 
rapporto tra m a c c h i n e e operai . 
tra natura e pescatori , in modo 
contras ta to ed emot ivo . I.a realtà 
ritorna viva e presente at traverso 
l ' emozione e il contrasto . 

ICmozione e contrasto , c h e han­
n o sempre carat ter izzato l'arte di 
G u t t u s o , v ivono in queste opere 
con una forza e una felicità tanto 
p i ù vere e giuste , q u a n t o più vero 
e g ius to è il tema d r a m m a t i c o ed 
ero ico di cui ho par lato al l ' inizio. 
S i a m o def in i t ivamente lontani 
dal ln ideografia soc io log ica e dal 
p i e t i s m o borghese di eerta pit­
tura verist ica o mist icheggia i i te 
del seco lo XIX. Al tre t tanto lon­
tani s i a m o dal s e n s u a l i s m o pitoc­
c o e dal la .scenografia folklori-
s t i ca , c o m e da l le raffigurazioni 
d idasca l i che del tema < arti, me­
st ieri e cos tumi >. 

I fatti, po iché di fatti occorre 
spar lare , e le figure di ques te ope-
': re trascendono il m o t i v o docti-
f m e n t a n o dal qua le traggono ori­
li p ine e giust i f icazione: gli onerai 
: d i Terni e i pescatori di Scil la 
\diventano i personaggi esemplari 
Idi una condiz ione , che riguarda 
^mi l ion i di uomini , del la quale 
l G u t t u s o c i fa conoscere la insop­
p r i m i b i l e qual i tà u m a n a e il po­
t e n z i a l e di lotta. Per dare unità. 
S coerenza e forza espress iva a 
• q u e s t o grande racconto . Gut tuso 
^na d o v u t o riproporsi d u e impor­

tanti problemi figurativi, che 
tanta parte della pittura moder-

j n a ha v i lmente traditi . 
In p r im o luogo i/ problema 

ideila futura umana con tutti gli 
«attributi che la d i s t i n g u o n o e la 

arat ter izzano: la tuta del l 'ope-
io c o m e il l a m p o del l 'acciaio 
so sul suo volto , per esempio . 
vero gli stracci del peccatore. 

I la luce tranqui l la e sfo lgorante 
'M'azzurro che quasi carbonizza 

l* scarna nudi tà d'un cercatore 
| c granchi . 
l'In s econdo luogo i7 problema 
\jllo spaziti reale a t torno alla fi-

ira u m a n a c o n tutti gli e lementi 
eget t iv i necessari ! a l la sua g iu­

r i a def inizione: le officine, i for­
ni . le sp iagge , le scogl iere , le bar-

• c h e . le case . 
Ne l le migl iori tra queste ope­

re, e sopratut to . s econdo me. in 

quel le del per iodo di Sci l la che 
Gut tuso ha più consapevo lmente 
approfondi te , questi due grandi 
problemi figurativi hanno trovato 
piena soluzione. Mai figura uma­
na e spazio reale sono stati ri­
colti. in queste opere, s econdo un 
c a n o n e verist ico e meccanico . 
come due e lementi separati . 

Gut tuso ne ha reso la diversità 
figurativa in una sintesi realisti­
ca. Que l la sintesi che fu propria 
della grande pittura i tal iana di 
ogni t empo e che si fonda su una 
concez ione umanist ica del mon­
do. Que l la sintesi tra spaz io rea­
le e figura umana che assegna al­
l 'uomo il ruolo di protagonista . 
la funzione superiore. 

Di qui la misura grande che 
G u t t u s o ha più volte adot ta to e 
quella forbita ricchezza del colo­
re che si semplif ica con grande 
efficacia in grandi c a m p i t u r e di 
luce e d'ombra. Luce e ombra. 
misura grande. Mi ricordo della 
(ìuirnicn e della Pesca di Anti-
bfs, di Picasso. Il ricordo non è 
c a s u a l e e serve a spiegare un n-
spet to non trascurabi le del le orì­
gini cul tural i della pittura di 
Guttuso . 

Ma guard iamoc i dai paragoni 
formal is t ic i : in queste opere la 
lezione di Picasso v ive sv incola­
ta dal suo schema formale. Essa 
v ive sopratut to per il suo auto­
revole e accorato sugger imento di 
guardare a l l 'uomo, a l le cose, alla 
natura e ai rapporti di questi tra 
loro. 

G u t t u s o è a n d a t o avant i su 
questa strada. Si è ricordato di 
essere un pittore i ta l iano e ha 
cercato nel suo paese, nel le lotte 
reali c h e oggi accendono il c u o ­
re del popo lo un m o t i v o s incero. 
morale , per guardare con a n i m o 
aperto e spreg iudicato a l la tra­
d iz ione realistica e • umanis t ica 
del la grande arte i ta l iana. Per 
far c iò G u t t u s o si è accorto — 
e questo è il fatto n u o v o — che 
b i sognava restituire al mestiere 
del pittore una funzione sociale , 
di lotta. 

A n c h e per l'artista gli uomini 
e le cose e i rapporti tra uomini 
e c o s e v i v o n o e si s v i l u p p a n o in 
una determinata struttura socia­
le a l l ' interno del la qua le si svo lge 
la lotta perenne tra il vecch io e 
il nuovo , tra c iò c h e muore e c i ò 
che nasce. I sent iment i , le idee, 
gli uomini c h e queste opere raf­
figurano. il m o d o con cui G u t t u ­
so li ha espressi , sono da l la parte 
di c iò che è nuovo , di c iò che 
nasce . 

ANTONELLO TROMBADORI 

AN'Cllt: ANN TOOM, la t i .a .a atti ice inglesi' ere il pubblico italiana 
ha ammirato io «Sogno (ramanti» di David Leiin, sia per essere 
«esportata » in America, assieme a Jean Slmmcns, a causa del'a crisi 
che ha colpito la produzione britannica. Nella foto: Ann Todd in 
un'inquadratura di « Madeleine ». l'ultimo film realizzato da A. RanK. 

INtHIESlA SUUE PrRSFOJZION! CONTRO LA RfcSISibNZA 

Spilamberto fu circondata 
e posta in stato etassedio 

I hiinbl i.'hìurievuno nllo mailri; "sonu tornali i tottoschi?.. - Unti lollurn 
i i prutosla di .41 sindani - K lampo cho questo YHrgon.ua liuisna 

SPILAMBERTO. — Siamo a 
Spilamberto. In questo paese il 27 
aprile di quest'anno è avvenuta 
un'azione criminosa ai danni di 
tutta la popolazione. Era l u n a d 
notte. Rombi di autocarri, urli di 
clacson, jeep, autoblinde, carri ar­
mati. La guerra, dichiarata a Mo­
dena, si apriva in un episodio cla­
moroso. Nella notte il paese viene 
circondato, battute tutte le strade, 
poste sentinelle e pattuglie a tutti 
i crocicchi. Viene tagliata anche la 
linea ferroviaria. Il treno che pas­
sa per Spilamberto deve fermarsi, 
e Spilamberto diventa zona di guer­
ra. Gli uomini e le donne di Spi­
lamberto si svegliano di sopn'rsal-
to. E' scoppiato qualcosa *enza 
preavviso. E' una guerra che ii 
colpisce a tradimento senza ulti­
matum Non ci sono parlamentari, 
arriva l'esercito invasore e atta­
naglia tutto il paese. I bambini 
vedono che la mamma scende di 
corsa, che papà si affaccia alla fi­
nestra; i più grandicelli ricordano 

altre netti, quando la mamma met­
tendosi le mani nei capelli unava: 
« Ci so io i tedeschi », e pregava 1 
bambini di stare quieti, diceva di 
non piangere, poi aspettava come 
una statua, impietrita sulla porta 
di casa. 

Sono tornati i tedeschi a Spi­
lamberto? Non sono : tedeschi, è 
la polizia del governo di De Ga-
speri. 

Non trovano nulla di illegale In 
nessuna casa, né in quelle dei par­
tigiani, né in quelle dei comunisti; 
nulla. Un agente che finalmente 
rovistando nelle tane ha scoperto 
una baionetta arrugginita, la alza 
come un trofeo e la porta al co­
mandante: ecco le armi della rivo­
luzione. Un altro agente trova 
unaltra baionetta, due carabinieri 
trovano due fucili da caccia: ecco 
le armi dei pericolosi banditi di 
Spilamberto. 

Ma non è ancora finito 11 giro. 
Trovano due pistole, a retrocarica, 
torse queste sparano, ma le trova­
no in casa di un democr.stiano. 
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COMMEDIA "LIBERINA,. NELL'AULA MAGNA DELL'UNIVERSITÀ' 

Lazzi e zittìi per i lavoratori 
al Congresso dei sindacati d. e. 

Un consiglio generale addomesticato - Le manovre di Storti e Cuzzaniti 
sotto l'ala protettrice di Pastore - Vietato parlare dei braccianti uccisi 

II l Congresso della L.C.G.I.L. 
conclusosi lunedì scorso nell'Aula 
Magna dell'Università ha senz'altro 
precisato il suo lato più interessan­
te e significativo nel contrasto 
stridenc e penoso fra la aperta ma­
lafede dei dirigenti e della maggio­
ranza dei congressisti (formata da 
funzionari della D.C. c delle ACLI) 
e l'ingenuità della sparuta rappre­
sentanza di lavoratori autentici, pò. 
vera gente ingannata e tradita dai 
vari Pastore, Storti e Donat-Cattin. 
Povera gente che veniva alla tri­
buna a ripetere piattamente, a nio' 
di preambolo, gli * articoli di fede » 
a'nfisocia/isfi inculcali loro dai pul­
piti, ma che poi gridava la' sua 
miseria, la sua esigenza di lavoro 
e di lotta per la vita: e parlava 
al muro sordo di quella accolta di 
arrivisti che accoglievano con zittii 
e perfino con lazzi quei discorsi 
semplici e umani come gli uomini 
che li pronunciavano, quei discorsi 
in cui si ponevano le stesse rii^en-
dicazioni per cut noi lottiamo, da 
cui trasparivano gli stessi sentimen-

Kcco qualche significativo brano 
tratto dal « Popolo > dei 3 novem­
bre. Alla nostra proposta per une 
inchiesta sui fatti di Melissa, i. 
giornale dì De Gasperi rispondeva 
che questa era una richiesta da 
Minculpcp, che si trattava dì una 
« aberrazione », che ai voleva fare 
« il processo al le forze dell'ordine ». 

Sono passati i giorni: ì s t o r n a i 
di parte governativa hanno comin­
ciato ad accettare alcune verità; il 
Consiglio Direttivo d i l l a Stampa 
non r i f ìnU di discutere l'Invito di 
Intrrao per una comune inchiesta 
giornalistica: il direttore del « T i r ­
reno », quello della « Gazzetta », 
quello della « Stampa » hanno ac­
cettato la proposta di un'inchiesta 
in comune a Crotone: la « Libertà » 
ha riferito fatti e versioni diverse 
da quelle date dal governo: il re­
ferto medico ha accertato che An­
gelina Mauro è stata uccisa da'le 
pallototle dei mitra della « Ce?ere • 

.Ma il - Popolo » zitto. Il « P -
polo» non arcetta di andare a u 
tlere come si s<-no svoll i i fa'l 
Il « Popolo » non dice chi ba ur­
tisi» e non vuole nepputr che 5 
indaghi sul le rc ipmsabi l i tà del­
l'eccidio di Melissa. 

Noi lo sfidiamo ancora una volta 
a farlo. Se non accetterà ritenterà 
di dimostrare davanti a tutta l'o­
pinione pubblica di non avere il 
coraggio di affrontare a viso aper­
to la verità. 

£1 ì j[rinujt^n?yojLifeUL^LaT-» 
li^ì^'àci^Jgtorn?!!^jjcmuntsjfi 
per'imbonire tf "cono e T iridi., 
la. Non vrè — ti può dire — 
/aito/ più <j mèho controversa 
•di fóhàlew.aleTftólItlcajji)^ 

di un'inchiesta. Lo scopo; t 
«yidente^ ingcj^are^u^oipnl 
episodio ~ìl diversivo,jófffèjffìi* 

(^ipfrprpccssó'.iùte lorz^Jdtelil 
3'«rHine. Ma rw\ VcasOv ":-4cl 

/ Il gipró ale di via. dell£._ 

) meno cosi afferma rótta tir 
tata lettera aperta ~ ridonfc 

vau_tm solo dato le ' r i ' - : i " 

ia venta. JJapoJ 
desje jbcj^aztofliL, ,flon _ 
nemmeno c^h^embìlTjÈ^Bqr' 

/ifir, di sfruttamento^ politico: 

ti che animano i lavoratori orga­
nizzati nulla grande C.G.l.L. Eb­
bene mai, dico mai. ho visto uno 
qualsiasi dei t'ari capoccioni tibe­
rini presenti sul palco seguire con 
interesse quegli interventi delta ba­
se. E le mozioni concrete, le ri' 
chieste di aiuto, di solidarietà, nau­
fragavano nell'indifferenza gene­
rale. Esempi? Eccovene alcuni, a 
caso... 

Ecco una m<vione presentata da 
un gruppo di donne per chiedere 
uguaglianza di salario a parità di 
lavoro fra i due sessi: e il relatore 
della commissione per . le mozioni, 
il Sabatini, rispondere che una mo­
zione simile poteva essere accolta 
riaZ/a L.C.G.I,L. solo come « racco­
mandazione » (aveva imparato dal 
suo amico Sceiba la formula che 
consente di respingere le proposte 
senza rispondere apertamente no). 
ma non già come un impegno pre­
ciso di lotta. 

M u g g i t i e f i s c h i 

E il postelegrafonico Penna soste­
nere fra i muggiti e i /ìschi che 
quella legge è "n tranello per i 
lavoratori. E le proteste concordi 
contro le limitazioni al diritto di 
sciopero per gli statali, che hanno 
costretto il democraticissimo pre­
sidente del congresso Cappugi a 
chiedere che gli oratori non affion-
•asréro più quei/ 'argomenf0 » su cui 
- disse — è ormai chioro /'orien-

ramento del congresso ». Tanto chia­
ro che il relatore Storti, nel tirare 
te conclusioni, fece sua la tesi di 
Rubinacci secondo cui gli statati 
nanno diritto sì atta sciopero, ma 
.'o Sfato ha « non il diritto ma il 
dovere » di organizzare i sen;i2i 
ptibb'ici (e cioè U crumiraggio) 
aitando lo sciopero «• danneggi il 
Paese ». La solita formuletta magi­
ca, inrano smascherata dal delegato 
Sala il quale obiettò: « E chi valu­
terà il danno? Lo Stato forse? Ma 
lo Stato dirà sempre che il danno 
e tale da richiedere il suo inter­
vento ». 

Tutto inutile, in questo democra­
ticissimo congresso. La base pote~i 
•*>en esprimere la sua opinione, se 
'-nleva. ma nessuno se n'è occupato. 
E soprattutto non c'era pericolo che 
ro'.es$e imporre te sue op.moni. le 
sue esigenze di lotta, che potesse 
far valere le sue r ieerdicarioni in 
seno ai massimi organi permanenti. 
Tutto era perfettamente organizzato. 
infatti. Forse 
come è 

gerarchie e di piena fiducia delle 
medesime: solo 24. e cioè meno di 
un terzo, sono eletti dal congresso. 
Mirabile esempio di democrazia e 
di rispetto della volontà della .base. 

Contrasto penoso, vi dicet'o allo 
inizio: e penso soprattutto alla com­
mozione ed atl'impeto con cui par­
lò un dipendente comunale di Fi­
renze, Ristori, il quale rivendican­
do per la sua categoria il diritto a 
difendersi con l'arma dello sciope­
ro, esclamò: « Si vuole perpetuare 
la divisione assurda fra i dipenden­
ti dagli enti pubblici e gli altri la­
voratori. ma noi vi diciamo che 
siamo • lavoratori come voi! *. Po­
veretto, a chi parlava? A gente che 
mormorava, che lo zittiva, a gente 
seccata di sentirsi dire » siamo an­
che noi lavoratori in maniche di 
camicia come voi ». E che loro for­
se erano lavoratori, e peggio an­
cora in maniche di camicia? Ed il 
porero Ristori, fra il crescente ma­
lumore del Congresso che non gli 
contentiva di far udire la sua voce 
concluse: « Vorrei che sentisse chi 
deve sentire, chi vuol mascherare 
» dif iefo del diritto di sciopero 
con frasi e promesse vaghe, lo non 
ho posti da difendere, e pvnso che 
non verrò più ad altri congressi. 
Ma questa volta ci sono e mìglio 
dire che lo Stato non ha mei mesfo 
i suoi dipendenti in condirroni di 
non dover scioperare ». Ristori spe­
rava che sentisse chi doveva tcn-
tire- in realtà lo udimmo solo D e 
pochi altri giornalisti che stavamo 

sidenfe lesse il lungo elenco, nella 
speranza che qualcuno rinunciasse 
alfa candidatura, ed ottenne un no-
tevole successo: 'nfatti, rinuncia­
rono in tre, 

L ' a r t i c o l o 2 2 

Uno dei momenti più tumultuosi 
si ebbe domenica, quando Cuzza-
niti e Storti si dimisero da segretari 
rispettivamente delle federazioni 
liberine dei chimici e degli statali. 
E sapete perchè? Semplicissimo. 
L'art. 22 dello statuto stabilisce che 
i segretari nazionali di cctegona 
non possono far parte della S t f t -
fcria Con/cdcrale. Ora dr^jucs to 
organismo sia lo Storti che il Cuz-
zaniti sono stati finora e intende­
vano continuare ad estere membri: 
perciò si erano dimessi « prò tem­
pore ». in attesa di riassumere le 
loro cariche una volta superato lo 
scoglio delt'etezionc. La parte one­
sta del congresso si ribellò alla 
manovretta. ma l'onnipossente Pa­
store riusci a salvare i suoi due 
amici ed a calmare le acque. 

Un congresso, quello della LCGIL. 
di gente che sapeva benissimo. 
esclusa naturalmente quella mino­
ranza di lavoratori in buona fede. 
di esser li per recitare una com­
media; e cosi si spiegano l'indiffe­
renza per i lavori, l'intemperanza 
durante la discussione, che spinse il 
presidente Cappugi a fare questa 
involontaria, preziosa ammissione: 
T Facciamo le cose sul serio! Quel 

MOT 

r. pochi metri dalla tribuna oli a'-\P?Co che Possiamo fare cerchiamo 
tri. quelli che • dovevano» sentile.\almen0 dt farlo ». Cappugi voleva 
o non c'erano u stavano discutendo Cacare a fare, il congresso dei la 
l importantissimo, fondamentale ar­
gomento delle elezioni 

Perchè questa è stata un'altra ca 

voratori, ma gli aclisti, usciti per 
una volta dalle sacrestie provinciali. 
prtferhsino chiacchierare Q andar-

ratteristica della assise liberimi: a / l s c n c ? Passeggio per le vie di Ro-
disinteresse più osso/uto per te di- m a - ' P o c ' u ^genui ci fecero la 
scussioni investenti i problemi più \Houra dei pesci fuor d acqua. Come 
importanti per i lavoratori (la di- V'Wio «n gruppo di Verona n t e -
scussione sulla legge sindacale, spe­
cie dopo i primi due o tre •ntzr-
t tn f i di base, è stata volutamente 
strangolata) han fatto riscontro l'in­
teresse più acceso, le potemiche e 
le discussioni più ardenti quando si 
è trattato degli articoli statutari ri­
guardanti le elezioni, e r^i delle ele­
zioni stesse alle cariche direttive. 
Poche cifre varranno più di un lun­
go discorso. Basti dire infatti che su 
ottocento delegati circa, ben 300 si 
erano messi nelle varie liste di 
candidati a quei 24 posti elettivi del 
Consiglio generale. Isi commissione 

rorse vi interesserà sapere'.elettorale dovette essere sciolta e r * 
formato il Consiglio gene- i costituirà perchè tutti, dico tutti i 

rate, quello cioè che ha eletto 'aisuoi membri erano contemporanec-
Segreteria della L.C.G.I.L. e dirige 
l'azione tiberina fra un congresso 
e l'altro. Dei settantotto membri, di­
ciannove rappresentano le regioni 
e 35 sono segretari di categoria, tut­
ta gente cioè scelta dalle supreme 

mente anche candidati. Infine la 
commissione compì il suo lai"oro e 
dopo aver * setacciato » quei 300 
presentò un » listone » tl'hannn chia­
mato loro cosi, come quello famoso 
di .Mussolini) dì 137 nomi. /7 pre-

nendo che non fosse serio avere in 
tasca due tessere, si oppose a che 
fra i candidati vi fossero dei tibe­
rini che ricoprivano contempora­
neamente cariche in sindacati cosi-
detti autonomi, e Pastore e Cap­
pugi dovettero impegnarsi a fondo 
in difesa di questi veri e propri 
« cavalli di Troia ». da loro nafu-
ralmente definiti * sentinelle avan­
zate dei liberi sindacati ». 

Come quando il rappresentante 
dei venditori ambulanti della Ca­
labria chiese che il congresso os­
servasse un minuto di silenzio m 
memoria dei braccianti uccisi a 
Melissa, e il presidente andò m be­
stia e gli tclrc la parola affermando 
che 'non si atteneva al tema». Giu­
sto. aveva ragione: il calabrese si 
occupava infatti dei lavoratori, che 
con la LCGIL e il suo congresso 
no?> hnriro nulla a che fare. 

C.IORGIO COLORM 

Anche queste pistole sono poca ro­
ba per scatenare un movimento d: 
rivolta. Anche il latitante trovato 
per caso nelle strade accercniate 
è poca cosa per giustificare '"ai-
salto a Spilamberto. 

Persino la stampa del .. triangolo 
della morte ... persino il Giornale 
dell'Emilia, L'Avvenire d'Italia e 
tutti gli altri giornali fiancheggia­
tori di azioni antipartigiane e an­
ticomuniste hanno gridato la parola 
«rastre l lamento». Hanno scritto 
che si esagerava, hanno fatto essi 
stessi una polemica con la polizia. 
Era troppo; tutte le misure. ; l idie 
quelle reazionarie, erano colme. 

Ma cosa è avvenuto ancora do­
po? Sceiba ha forse capito la pro­
testa di tutti i cittadini fatta il 
giorno dopo a Spilamberto; ha tra­
sferito e punito il questore di Mo­
dena o i vari funzionari? Niente 
di tutto questo. Probabilmente 1: ha 
elogiati, poiché il rastrellamento a 
Spilamberto è stato ripetuto. 

I Sindaci della provincia di Mo­
dena, compresi quelli del partito 
al governo, hanno scritto allora una 
lettera al Presidente della Repub­
blica, una lettera the chiedeva la 
line di queste orTese alla libertà e 
alla Costituzione. La lettera diceva 
fra l'altro: 

« Per dicci ore consecutive il 
paese è ttato bloccato, fermato il 
treno cho portava al capoluogo i 
lavoratori; fermati tutti i mezzi di 
trasporto; e, mentre le aurobtincie 
e le camionette, a sirene ululanti 
facevano carosello per le strade, 
reparti appiedati invadevano e per­
quisivano decine di abitazioni, rom­
pendo pavimenti e muri, ferma­
vano centinaia di cittadini e ne 
trattenevano alcuni, rei solo di aver 
dimenticato le carte d'identità o di 
possedere una vecchia baionetta o 
un fucile da caccia o una pistola1 

ad auancarica ». 
Quarantun sindaci della provin­

cia di Modena chiedevano giustizia, 
chiedevano il rispetto assoluto del­
la suprema legge costituzionale, la 
lettera ha fatto montagna con tante 
altre proteste popolari. Il ministro 
di polizia ha continuato nei suoi 
metodi. Ma il più acceso spirito di 
solidarietà è in atto. A dar aiuto 
alla famiglia dei fratelli Zuffi. due 
dei quali fucilati dai tedeschi due 
altri incarcerati da De Gaspori, so­
no stati tutti gli altri braccianti. 
senza paga, senza orari, fino ai 
compimento dei lavori. Alle rap-
presagke individuali, agli incarce­
ramenti si risponde assistendo i 
carcerati e facendo manifestazioni 
di protesta di massa. 

E si è sparso sangue, oltre agli 
incarceramenti, in Emilia. E' stato 
assassinato a Piumazzo il dottor 
Montanari; una donna, la .«i e noia 
Fernanda Cassanelli ha assistito a 
questo delitto che si è svolto in una 
strada poco distante da Piumazzo. 
frazione di Castelfranco, ha visto 
i due assassini allontanarsi, ne ha 
dato ?e caratteristiche, ha visto an­
che a c o r r e r e verso l'assassinato ;1 
D3rtigir.no Dante Santi, richiamato 
dagli spari. Cosa ha fatto la poli­
zia? Ha arrestato subito Dante 
Santi perché era partigiano, ha ar­
re-tato altri partigiani; nessuna in­
chiesta è stata fatta invece verso 
coloro che potevano e??ere colpiti 
dalle indicazioni date dalla signor^. 
Fernanda Cassanelli. 

Sono stati ucci?i in provincia di 
Modena anche due partigiani, il 
Romagnoli e il Vivi, due partigia­
ni. non due farcisti. Vi e n n n in­
dicazioni p e r poter arrivare all'ar­
resto o almeno per scoprire chi 
aveva ordinato i delitti. Anche per 
questi fatti sono stati invece arre­
stati ancora dei partigiani. 

Abbiamo fatto questo viaeg.o in 
provincia di Modena. Abbiamo por-
*ato fatti, documentazioni, cifre ed 
è «oltanto una piccola parte di 
quello che avviene :n quella pro­
vincia. Abbiamo documentato co­
me qualcuno abbia dichiarate 
guerra a Modena e le azioni d: 
questa guerra. 

Abbiamo detto che la provincia 
di Modena, e lo abbiamo dimostra­
to. è la zona dove i lavoratori sono 
più coscienti, dove neppure ur. ca­
rabiniere. ripetiamo, e stato insul­
tato o schiaffeggiato. 

E' tempo che tutto jl Paese sappia 
e si ribelli, è tempo che tuff gli 
italiani conoscano questi fatti e 1: 
meditino, è tempo che la guerra 
alla provincia di Modena fin'.cca. 
Finisca a Modena e non incominci 
a Ravenna, e non continui a Ver­
celli e non si stabilisca a Udine 

Non è più soltanto un problema 
partigiano, è divenuto un proble­
ma per tutti i democratici e per; 
tutt: eli italiani. Abb'amo fatto! 
parlare i fatti 

DAVIDE L.VTOLO 

F I N E 
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/ consigli del dott. X 

C. C. - Nocera — ĵ a uiberco'.c*l 
è certamente una malattia grave; 
oggi però motto meno grave e più 
facilmente curabi'.p, di quanto non 
ir**e ancora qualche anno fa. t « 
tutercolo*,! oetea poi è tra te forme 
tubercolari quella che più frequen­
temente rimane come malattia cir­
coscritta e non 61 generalizza al­
l'intero orpar.ismo. Non solo, ma 
con le cure opportune speno m 
individui giovani, q u v e tu 6et. gua­
risce per lo più perfettamente \s\ 
cure oltre che generali (buona nu­
trizione. cure rìco6tl*uenti. strep­
tomicina. P A S . ) debbono essere lo« 
cali; queste ultime nt se «opra-
tutto all'ìmmoinlizzAZlone assolu­
ta e prolungata della parte amma­
lata e di que:ie vicine ottenuta 'O 
con l'applicazione di apparecchi or­
topedici o altre volte mediante par­
ticolari interventi chir'ir^ici 

M. A. - Consumo — F T H > ("ne 
tu abbia tanta paura dell o;er:i^:o-
r.e perche e molto diffìcile d.it: ! 
risultati tino ad ora avuti che tu 
riesca a guar'.rv la tua u'cvi-n c>:i 
le sole cure mediche Né ti tirv. •.:• 
ludeie basandoti BUI r.-> '.; me.-: ;li 
apparente bere^ere che fio- e :v.-
tercorsi tra J periodi doloro*»:, e ti­
pico infatti Ce: do'o-1 d e l vii era 
questo carattere perodico a l.iitìht 
Intervalli dt tempo per cut a pe­
riodi dolorosi che gene-tirv.ente ro-
pravvengono in priai r.era e;! in 
autunno, si intercala ii periodi d; 
arsoluto silenzio de.'a sintomi::o-
!o£ t o do.orosa; non devi qu:nd: in­
terpretare. come Invece m: t-ci.vt. 
la scomparsa del dolor: che hai 
cor-statato per alcuni mesi cn:i-,e 
guarigione dell'ulcera jtraz e olle 
cure latte, ed il oro succe--:vn 
riappurire come dovuto al formar­
ci di nuovo ulcere E' srm;ire la 
• tessa ulcera predente anche quan­
do non l'avverti D'altro canto lo 
episodio emorragico capitatoti me-
6l addietro consiglia senz'ultro. co­
me già ti ha detto il medico, la cu-
ra radicale chirurgi™ Ecco perchè 
non ti 'lo indicazioni dì medici­
na!' 

M. M Mor.telupo — I„i sindro­
me dt Minière è pro-lo*'a da u n i 
emorragia sjjortanea intrainlvrir-t'-
ca ( n e cause varie). *-f n volte de­
finitiva altre vo'te transitoria 

B. N. - Riporballn — Il tuo cirn 
come sai. è un po' e ora «.esso e :.o!i 
è certamente possi-v e. ne utile 
darti delle ir.dica7Ìon! medicee per 
corrispondenza Ti ronsleiio inve­
ce di chiedere li r lcn 'cp in rs. e-
dale ove 1 dottori avrà • i o la pos-
sibilitA di osservarti per 'jua'rhs 
»lorno e di studiare il tuo c ^ o OMI 
l'aiuto dei moderni TIP/ZÌ d: inda­
gine 

A. G. - 155 O — Dai: e*am«» ra 
diograiico non risulta nulla di ;KC-
occupante. 

Pittore F.O.R. - Nuoro — Mi s; ta­
ce. mn nel tuo caso non pos.-n dar­
ti utili consigli per rorrispoi.den/a 
Ho peri") l'impressione che no:. det> 

. ba trattarsi di cc*a «jrave ma ci di­
sturbi che almeno n arto d.,.e:.-
dono dal 6'.6tema nerr->»,o E , e:'s 

necessario che 11 medi.'o v:si-.i coti 
accerti precisamente quale è l o.--
glne del tuo male 

1B2 RS - Acireale — Ripeti la 
Wasserman prevlu riattuazionp 

C. I. - Chiotì — V. reumatica " 
articolare acuto è una mn'ett:n che 
va attentamente curata (fort: iti'--

d; salicidato di sodio 8-in 5 r .: 
piramidone g 1.5 dUi<»nte li ;.( . o-
do acuto — do«t minori nel «:o;n; 
surcess.vl e per qualche tornio rtr-
po caduta la fehbr» e «com;;nr*i ! 
dolori) perchè può effurt causa 
con una certa frequenza di distur­
bi pio gravi; principalmente ma­
lattie di cuore. 

R. T. - Firenie — Ar.che rei "tn-
betxo è necessaria 'introduzione 
alimentare di una '-erta quarti'à 
E'.ornalieni di carb->:dr.i-; (pasta e 
pane) eventualmente j-*r-c.ar.d"> 
od aumentando la quantità de.l'in­
sulina Sezu: quindi trar.q'X'.lla-
rr.er te 11 rrne'glio e tf> <•• • eh» :r. 
proposito ti ha datr 1 h-,el:co 

Compagno calabrese - Pietrapaola 
— E recet-^bi'la .a vis.ta .te.In s t 
c:al>t«i che t: darà i m'clior/; rom 
s:tj.i per la cura de"a tu.» ma'afr» 

A. C - Salerno — e'**, il ;•' • '" 
fìe: rtisturM di cu! m! *cr;v * op­
portuna In visita de.lo *; eci.-i --.. 
per le malattie-de.l'orecchio - >•• 
e soia Per il resto J«VI as«-<>-•:• , 
mente camhtsre ar>;tii"tl il * trip ••-
ti ar.^rn; ::..vor.tro a dm- . ! r.̂ Tv" •• : 
fisici e pcichic!. 

P. D. . Firenze — T: se: c:r_-'-
molto tene e con o-r.: privami :A 
t-e: com.pl»tarr.er.te cuar.to Nr,n de 
vi qmnd! temere «'cuna c o r n -

II. DOTT X 

Indirizzare le lettere al dott X. 
presso « l'I'nità », Via IV Novem­
bre, H9. Roma 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Il v o l t o del Papa si fece -curo. 
— Ahimè. . . mormorò . 
— N e g a t e voi q u e s t o /a t to? — 

f e c e d u r a m e n t e Ragas tens . 
— Io n o n lo nego.. . 
— Ciò passa ogni misura. . . Voi 

a v e t e c o n s u m a t o la più terribi le 
d e l l e Infamie! 

— Voi par la te di infamie . Ah 
s i g n o r e — p i a g n u c o l ò il vecch io 
P a p a — poss ia te non r i m p i a n g e ­
r e a m a r a m e n t e tali parole. . . 

— Ma perche d u n q u e l 'avete 
rapi ta? 

— P e r c h è era mio diritto. 
— Vostro diritto? 
— Mio dir i t to — disse il vec 

c h i o — m i o dir i t to paterno , pò: 
c h e mi forzate a questa c o n f e s ­
s i o n e .. Onesta fanciul la è mia 
filila! 

X X X 

LA M O R T A 
Il Papa , d u n q u e , per far fronte 

al la s i tuaz ione a v e v a d o v u t o c o n ­
fessare di e s s ere il padre di R o ­
sita. Ma. già da q u a n d o il v e c ­
ch io Borgia a v e v a fat to ques ta 
a m m i s s i o n e , s e g u i v a u n s u o pre ­
c i so e c in ico d i segno . R i c o n q u i ­
starsi la fiducia dei tre c h e lo te ­
n e v a n o pr ig ioniero e r iusc ire : 
rovesc iare tutta la s i tuaz ione ir 
m o d o da appar ire non so lo in 
nocente ma addiri t tura la vitt i 

'ma. A quest i fini la m o r t e dell 
iFornarina eli era già servita 
«li sarebbe ancora servita otti 
m s m e n t e Ci vo leva so l tanto un 
bella d o s e di c i n i s m o m a di q u e ­
sto , c o m e i nos tr i le t tor i a v r a n n o 

già a v u t o m o d o di cons ta tare , : 
v e c c h i o P a p a n o n f a c e v a certr 
m e n t e di fet to . P e r e f f e t tuare : 
s u o proget to il Borg ia contava 
soprat tut to su l puro s e n t i m e m 
che l e g a v a Raf fae l lo a l la sua g: 
v a n e sposa . Raf fae l lo infat t i , e* 
p ò la rivelazione de l P a p a , era 
r imas to p r o f o n d a m e n t e turbato . 
La sua co l lera i n c o m i n c i a v a a 
lasc iare il pos to ad u n s e n t i m e n ­
to n u o v o v e r s o il padre de l la sua 
sposa . O b b e d e n d o ad u n impul so 
s p o n t a n e o , s i l e v ò e sc io l se i l e ­
gami c h e t e n e v a n o s tre t to il v e c ­
ch io Borg ia , senza i m m a g i n a r e 
n e p p u r e l o n t a n a m e n t e la s o d d i ­
s faz ione m a l i g n a c h e q u e s t o suo 
ges to a v e v a prodotto ne l Papa . 

Il d iabol ico Rodrigo già ne s t a ­
va approf i t tando. 

— Caro m i o ragazzo — comin­
ciò con tono paterno — debbo i 
veri tà in iz iare col dirti che 
fui co lpevo le . Sì . il d e m o n e deli-
carne mi m i s e un g iorno alla n 
va e... soccombett i . Ma con er­
te l a c r i m e e preghiere h o in s e ­
gu i to riscatta la mia co lpa! D i o 
so lo lo sa! Qu a n d o la contessa 
Alma, scoperto l 'adulterio , si ri­
v a l s e s u lei in m o d o bruta l e . . . 
d isperata essa a b b a n d o n ò la f a n ­
ciulla.. . Ciò che ho sof ferto da a l ­
lora è i n d i c i b i l e . . Il Papa si ar ­
restò un is tante , poi cont inuò: 

, — Io vegl iava da lontano su 
Ma creature che la buona Maga 
I a v e v a raccolta. Ma, a h i m è , a n ­

c h e u n a l tro v e g l i a v a m e d i t a n d o imi rassicurai c h e q u a n d o seppi | come una povera ragazza del p o -
a l l 'ombra una orribi le v e n d e t t a : i c h e il c o n t e i g n o r a v a il l u o g o d o -
era il conte A l m a . T u t t o il s u o [ve la fanciul la si t rovava . Per 
odio verso di m e s'era r iversato (a l lontanare ogni sospet to . dcr i r 

contro la piccola innocente . Non Idi lasciarla allevali.- dal la Mr." 

Borgia t i avvicinò a Raffaello con l i decita iotrntìone 
Ma Rarutana , pronto, gli sbarrò il 

jpolo. P o : u n g i o r n o seppi con 
gioia che essa era a m a t a da un 

[g iovane de^nr» di lei. Ed a qtie-
p t o g i o v a n e io tes t imonia: ia mia 
ardente amicizia . . . 

— E', v e r o . S a n t o P a d r e — f e ­
ce Raffael lo , lontano rial m i n i m o 
?ospetto. 

— Ma, a h i m è — cont inuò il 
'Papa — io sperava che il conte 
a v e s s e d i m e n t i c a t o il suo od io 

jMa non era cosi. La sera s tessa 
che d o v e v a a v e r l u o g o il m a t r i ­
m o n i o c h e la Ma sa mi a v e v a a n ­
nunciato . seppi che i! conte A l m a 
a v e v a fatto appos tare i rito: u o ­
mini per rapirla . Al lora r isolvett i 
di agire . V o l e v o p r e v e n i r v i . Raf­
fael lo , m a non Io avrei potuto 
senza confes sare l 'errore c h e v o ­
l e v o portare con m e nel la tomba 
E la feci raDire. la feci portare 
oui e di qui s a r e b b e stata mia i n -
•enz ione farla scortare fino a F i ­
renze.. . Voi d o v r e s t e ricordarvi 
— orosegui il Papa rivolgendo*!' 
a Raf fae l lo — c h e il capo del la 
mia polizia, o u a n d o v e n a t e a tro­
varmi . vj promise di r i trovare la 
vostra sposa. Costui era al cor ­
rente di tut to 

Il Papa fece una r s u s a . poi 
facendo la faccia tr iste proseguì 

— H o det to che sarebbe stata 
mia in tenz ione farla scortare fino 
a F i r e n z e . , purtroppo, però quel­
la mia intenzione. . . 

— Mi fa te paura . S a n t o Padre 

— i n t e r v e n n e Raffae l lo ans ioso 
— dite . d i te , cosa le è successo? 

Prosegui il Papa: 
— Mi affretta-. 2 prendere il 

c a m m i n o per Tivol i e. quando 
arrivai , mi sforzai di rass icurare 
mia figlia senza osare d: dirle la 
verità. Ma. cosa terribi le! , la v e ­
d e v o impal l id i re e deper ire di 
ora in ora 

— S t a v a male . C h e cr-.rz ern 
successo? 

— Una s p a v e n t e v o l e disgrazia . 
figlio mio . o. p iuttosto , un del i t to 
abbominevo le . . . 

Raf fae l lo d i v e n n e b ianco * 
— La ver i tà — disse — ditem: 

subito la verità, quals ias i essa 
s i a ­

l i Papa t eneva gli occhi al c i e ­
lo c o m e u n martire . 

— Fig l io m i o — disse — t' in­
formerò, se lo vuoi , ma è atroce. 
è terribile . La verità è che qual ­
c h e ora pr ima del matr imonio 
hanno s o m m i n i s t r a t o del v e l e n o a 
mia figlia. Una donna , un mostro. 
nagata dal c o n t e Alma. . Rosita 
stessa ha de t to tut to ai medici 
Essa ha ricordato t u t t o . . Ma era 
troppo tardi! Tutt i i rimedi fu­
rono inuti l i , tutti i controve leni 
:nefficaci. . . Troppo tardi, povera 
Ig l ia mia! 

Il Papa si abbat tè sul le t to con 
la testa nascosta tra le mani . 
Raffael lo si l e v ò i m p r o v v i s a ­
mente . 

— V o g l i o v e d e r l a — disse — 

Voglio veder la ! 
Borgia s o l l e v ò la testa, s: a l zo 

e s: a v v i c i n ò a Raffael lo con ta 
decisa intenz ione di uscire per 
accompagnar lo . 

Ma Ragastens pronto, gì: sbar­
rò il passo. 

— Fermo — disse 
— Che vo le te s ignore? — e s c l a ­

mò il Papa — Vole te forse i m ­
pedire ?! vostro a m i c o di v e d e r e 
per l'ultima volta la sua a m a t a ? 

— Vogl io — rispose Ragas tens 
— vogl io s e m p l i c e m e n t e ev i tare 
di e s sere r icacciato nel la bolgia 
del s e m e n t i 

Spadacappa assent i , ma Raf­
faello tacque. Era pal l ido in vo l to 
e faceva un e v i d e n t e sforzo per 
trattenere la profonda c o m m o ­
zione c h e lo t eneva . A c c o r g e n d o ­
sene Ragas tens d i s se : 

— Noi c o m p r e n d i a m o il tuo 
dolore. Raffael lo , anzi lo c o n d i ­
v id iamo. S i a m o venut i qui per 
obbl igare il Borgia a restituirci 
Rosita. Ora a b b i a m o saputo c h e 
essa era sua figlia, e ne l lo s t e s so 
t empo a b b i a m o appreso la n o t i ­
zia che ci dà un erande dolore . 
Ciò non togl ie — disse ind icando 
il Papa — che noi non d o b b i a m o 
fidarci di c o s t u i . . S i c u r a m e n t e 
vorrebbe dire farci m a n d a r e al la 
morte. La nostra • opera e, pur­
troppo. finita. Non ci resta c h e 
prendere l e d o v u t e precauzioni ed 
andarcene . . 

fContlnufl) 
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D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
ALTRE DECISIONI DELLA COA1MISSIONE POLITICA DELL'ONU 

Un comitato di cinque governi 
svolgerà una inchiesta in Eritrea 

Ogni decisione sull'indipendenza rinviata al 1950 • Rispo­
sta di Hickerson al discorso di Viscinski sull'atomica 

LAKE SUCCESS. 11. — La Com­
missione Politica della Assembllea 
delle Nazioni Unite ha respinto og­
gi la proposta polacca di concede­
re ' l'indipendenza all'Eritrea entro 
due anni ed ha approvato il rinvio 
di ogni decisione in proposito 
al 1950. 

Gon quaranta voti favorevoli e 
nove astensioni la Commissione ha 
quindi approvato la costituzione di 
un Comitato d'indagini di cinque 
paesi, la quale dovrà svolgere uno 
studio «eul posto» del problema eri­
treo, chiamando il Sud Africa, il 
Guatemala, la Norvegia, il Pakistan 
e la Birmania a far parte di tale 
Comitato. 

Intanto, al Comitato deilONU per 
l'energia atomica, è proseguito il 
dibattito sul controllo atomico nel 
corso del quale ieri aveva preso 
la parola Viscinski rivelando i pro-
nigio.sj progressi compiuti nel­
l'URSS con l'impiego degl'energia 
atomica per scopi pacifici. 

Ha preso oggi la parola il dele­
gato statunitense Hickerson il cui 
discorso segna una battuta di at­
tesa nel dibattito. Hickerson non 
ha presentato infatti delle nuove 
proposte circa il controllo dell'ener­
gia atomica, ma si è limitato a da­
re a Viscinski una rispos'a pole­
mica. «Posso dire — egli ha di­
chiarato — che quando il rappre-
Fentante sovietico mi parla di co­
là importanti realizazioni nel cam­
po civile, eglj ammette che le stes­
se forze possono anche automatica­
mente essere usate per finalità mi­
litari ... Hickerson ha proseguilo 
affermando che anche gli Stati U-
nitl usano l'energia atomico per 
scopi civili. « Essi — ha detto — 
non hanno fatto nulla di cosi spet­
tacoloso da muovere le montagne, 
tuttavia distribuiscono gli isotopi 
per impieghi terapeutici e scienti­
fici a una trentina di paesi a prez­
zi eccezionalmente bassi ... 

Il delegato statunitense ha con­
cluso affermando che gli Stati Uni­
ti sono pronti a esaminare con 
simpatia qualsiasi proposta o sug­
gerimento che avvìi in concreto a 
una soluzione soddisfacente. « Gli 
sforzi pe r appianare le nostre di­
vergenze debbono continuare, e 
noi, per quanto ci riguarda, siamo 
pronti a continuarli ». 

IN GERMANIA 

Prossimo scioglimento 
del Governo militare sovietico 
BERLINO, 11. — Il generale Ciui-

W , Presidente della Commissio­
ne di Controllo sovietica per la 
Germania, ha _ ricevuto oggi, nella 
sua residenza' di Berlino - Karl-
shorst, Otto Orotewohl. Presidente 
del Consiglio della Repubblica de­
mocratica tedesca, che gli ha pre­
sentato I membri del Gabinetto. 

In questa occasione il generale 
Ciuikov ha ancora una volta par­
tecipato ai rappresentanti della zo­
na sovietica la sua decisione di 
sopprimere il Governo militare so­
vietico a Berlino e nei « Laender > 
della zona orientale e di sostituirlo 
con la Commissione sovietica di 
controllo. 

« 11 Governo sovietico — ha detto 
il generale — continuerà i propri 
sforzi per la creazione di una Ger­
mania pacifica e democratica e per 
la conclusione di un trattato di 
Pace ». 

della delegazione dell'Associazione 
Italia-URSS, attualmente a Mosca. 

Sono intervenuti al ricevimento 
ì membri della delegazione italia­
na, con a capo il segretario genera­
le dell'Associazione Giuseppe Berti. 
gli accademici Strumilin. Ostrovi-
tyaninov, Nemeyanov, Mossolov, 
gli scrittori Ehrenburg, Pavlenko e 
Kozevnikov, i compositori Scega-
lin e Muradeli; il regista Ciaureli. 
gli attori Cirkov e Makarova, vari 
funzionari del Ministero degli af­
fati esteri dell'URSS e della So­
cietà per le relazioni culturali con 
l'estero, artisti e attori. 

Ricevimento in onore 
dell'« Italia-URSS » a Mosca 

MOSCA, 11 (TASS). — Il 10 no­
vembre il piofessor Denissov, Pre­
sidente della Società sovietica per 
le relazioni culturali con l'estero, 
ha offerto un ricevimento in onore Irlo Oscar Chapman. 

Chapman succede a Krug 
WASHINGTON. 11 (ANSA-AKP). 

Il Presidente Trunian ha accettato 
o?gl le dimissioni de] Segretario «gli 
Interni Julius Krug e ha designato 
a succedergli l'attuale Sottobegrcta 

ULTIM'ORA 

Battaglia a Palermo 
tra banditi e polizia 
Il violentissimo conflitto era In corso 
a tarda notte nel parco della Favorita 

Mentre andiamo In macchina la 
ANSA ci te'efooa che un violentis­
simo conflitto tra banditi e polizia 
è in corso al Parco della Favorita, 
alle porte di Palermo. 

Ecco come, secondo le informa­
zioni pervenute all'ANSA, si sono 
svolti i fatti. 

Da tre giorni la Squao'ra Mobile 
di Palermo, saputo che nel Parco 
della Favorita avevano trovato ri­
cetto numerosi fuorilegge, aveva 
predisposto un servizio di apposta­
mento. La notet di venerdì, alle ore 
23.30, il servizio di vigilanza è stato 
rinforzato da carabinieri. Le auto­
rità predisponevano una vasta 
azione di rastrellamento. 

Alle 0,30, mentre le pattuglie di 
agenti e carabinieri rovistavano tra 
i cespugli e i boschetti che nume­
rosi e fittissimi sorgono nella zona, 
venivano fatte segno a raffiche di 
mitra e a un nutrito lancio di bom­
be a mano, da parte di un numero 
imprecisato di banditi celati o'ietro 
le rocce del costone di Monte Pel-

Sì FA SI RADA L'ESIGENZA D UNA NUOVA DIREI!IVA ECONOMICA 

Un inconlro sui licenziamenti 
Ira C.G.I.L. Conlinduslria e Governo 

Rivalutazione salariale alla FI Al - Agitazione fra i postelegrafonici 

Si è svolto ieri mattina l'atteso tossi, Santi e Lama) hanno insi-
incontro tra la Segreteria della 
CGIL e la Presidenza della Con-
findustria. Argomento all'ordine 
del giorno: i licenziamenti. 

I colloqui — convocati, come è 
noto, su iniziativa della CGIL — 
hanno avuto un inizio faticoso, ma 
in complesso non s> può dire che 
siano stati negativi. E' stata supe­
rata innanzitutto una pregiudiziale 
sollevata dal dott. Costa, secondo 
cui sarebbe stato inutile trattare 
dato che la CGIL si è già dichia­
rata aprioristicamente contraria ad 
ogni licenziamento. I rappresen­
tanti sindacali hanno obbiettato 
che la posizione della CGIL è e 
rimane questa, ma ciò non esclude 
affatto la possibilità di trattative. 
sia sul problema immediato dei li­
cenziamenti in corso, sia su quello 
più generale della crisi generale del­
le industrie e della stagnazione pro­
duttiva. E* proprio per questo che 
la CGIL ha chiesto e ottenuto che 
vengane iniziate (mercoledì pros­
simo) le discussioni sui poteri del­
le Commissioni Interne nei casi di 
licenziamento. A tali discussioni 
parteciperà lo stesso Costa. I de­
legati della Confederazione (Bi-

Minaccia di aumento 
del prezzo dei giornali 
La Commissione per la Carla chiede di portare 
a venti lire il prezzo di tulli i quotidiani italiani 
La Commissione centrale della carta, 

nel corso di due riunioni tenute ieri 
e l'altro ieri ha deciso di chiedere 
ai Comitato Prezzi di unificare il prez­
zo dei quotidiani a Lire 20 e di au­
torizzare la pubblicazione di quattro 
numeri a sei pagine per ogni settima-

dei 

Frigo. Arredo Forni, Rlndone, Ama-
deo Renzulll, Gaetano Chiarini. Imp­
elano Morioni, Enrico Sacchi Anto­
nio Molinarl, Manzini, Franca Bale­
strerò, Giovanni Visentin, Enrico Ca-
demartlrl. Italo Maderti. Giuseppe 

na. in attesa"delle decisióni del Co- S l ^ ' j ; ? 0 ^ . ^ ? . ^ » ^ " ? ! ^ mitato Prezzi la Commissione ha con- PeJ-eonardls. Michele Stranella. Gar­
an t i to al giornali, in via provvisoria 
di valersi della facoltà di pubblicare 
quattro numeri settimanali a sei pa­
gine. al prezzo di venti lire. 

Ancora un aumento del prezzo dei 
giornali' Come abbiamo fat'o nel pas­
sato continueremo ad opporci a ({lic­
iti provredimenti che non mancan.>di 
ripercuotersi sul livello generale del 
costo della t'ita. Per di più t'aumento 
ifrrcbbe deciso in un momento d« par­
ticolare disagio per tutti • lavoratori. 
.\ chi pretende di risolvere con Que­
sti sistemi i gravi problemi finanziari 
che gravano sui giornali ed in parti­
colare su quelli che non godono deì-
l appoggio del padronato rispondiamo 
che il governo potrebbe ini'fcc pror-
redere a diminuire il prezio della car­
ta (che è in Italia ti pili alto del mon­
do) e a concedere alla stampa quelle 
aacvoiazioni che ha innumerevoli vol­
te promesso. 

La decisione ' delta Commissione 
per ta Carta appare infine ingiù ita; 
unificando il prezzo dei piornaii a 
quattro paoine con quello dei quoti­
diani a s-i pagine si toolie la possi­
bilità di comprare un giornale anche 
a coloro che. non potendo sopportare 
la spesa di IO 'ire giornaliere ne po­
trebbero svendere 15 per leggere al­
meno un Quotidiano a quattro pvg-r.c 

lo Fermariello, Pasquale Boerio, Man 
Sione, UrrascI, LId'a Vezzani Del­
mina Savio, Berta Piva, Frida Zap­
paterra, Carmela Trovato. Cristina 
Conchiglia. 

Corrente socialista di unita e de­
mocrazia sindacale: Alceo Negri, E-
mlllo Corbanl, Federico Montanari, 
Corrado Scardavllla, Fernando Vec­
chi Adolfo Buzzoni, Gogliardino Se­
sia, Attillo Ferrari, Angelo Campo­
basso. Giovanni Pitocchi Bellardtne'-
!i. Carlo Strada, Romeo Schiatti. 
Adelia Larlnl. Gennaro Gencarinl. 
Gino Focardi 

Corrente repubblicana unitaria: 
Carlo Perini. 

Socialdemocratici unitari: Giovanni 
Mozzato. 

Corrente cristiana unitaria: Gino 
Brusonl. 

Membri candidati: Franco Felice. 
William Reggiani. Teresa Bolognesi. 
Glbelli. Renato Tramontani. Gianni 
Savaldo. I.u'gl Tlso Anna La noia. 

Il compagno Romagnoli è stato rie­
letto Segretario generale. Con<egre-
tarl: Cavazzini e Negri. 

stito perchè, nel corso dell'attuale 
sessione di trattative, ogni «alleg­
gerimento» aziendale venga so­
speso. Non è escluso che la Con-
findustria si decida a diramare una 
circolare alle aziende aderenti in­
vitandole a limitare i licenziamenti 
ai casi di assoluta necessità. La 
Confìndustria risponderà mercoledì 
in proposito. 

Inoltre è stato convenuto tra le 
parti di chiedere un colloquio con 
il Presidente del Consiglio per 

Senato ha finalmente approvato, in 
sede deliberante, il provvedimento 
relativo all'aumento degli assegni 
familiari (20 lire in più al giorno 
per ogni figlio a carico; decorrenza 
1 agosto u.s.), che era stato ottenuto 
dalla C.G.I.L. nell'accordo inter-
confederale del 5 agosto. Il provve­
dimento andrà ora alla Commis­
sione per il Lavoro della Camera. 

La, Federazione nazionale poste­
legrafonici ha deciso intanto che, 
dal 15 corrente, la categorìa proce­
derà «alla rigorosa applicazione del 

esporgli i rispettivi punti di vista R e g o i a m e n t o dei servìzi». Motivi 

Gli scavi di Canne 
d a n n e g g i a t i d a l l e p i o g g e 

CANNE SCAVI (Bari). 11. — La zo­
na archeologica di Canne e la cam­
pagna circostante sono state seria­
mente danneggiate per le piogge dei 
Ci orni acorsi che hanno allagato va­
ile zone e determinato una frana 
provocando Io sconvolgimento degli 
scavi 

Gli scheletri rinvenuti recentemen­
te ed altri portati alla luce molti 
anni addietro sono stati trascinati 
dalle acque alluvionali un po' dap­
pertutto mentre la base onorar:a al 
capitano romano Marco Giulio sco­
perta poche settimane fa è stati» co­
perta da uno spesso strato di fango. 

Alcune automobili di turisti sono 
rimaste prigioniere per alcune ore 
del fango e sono state salvate dallo 
intervento di contadini. 

Romognoli rieletto 
Segretario defli Federbracciaati 

A caaehntone del Congresso nazlo 
naie 4*1 braccianti e salariati, è stato 
«ietto airaaanlmltà «I nuovo Comi­
tato Direttivo della Federbracclantl 
fcccone I membri: corrente uniti «in-
•acale: ladano Romagnoli, Severino 
Cavallini Gustavo Nannettl, Leda 
•MeiBktat, riatto Rtseut, •avwiao 

in merito ai problemi dell* disoc­
cupazione e dei licenziamenti, e pei 
trovare i mezzi per assiemare il 
massimo assorbimento di mano-
d'opera. Non sarà più possibile in 
tal modo al governo eludere la 
domanda posta da strati sempre più 
larghi di opinione pubblica, allar­
mati dalla piega presa dalle cose, 
specie dopo la soluzione data alla 
«cr iset ta»: che cosa intende fare, 
il governo, per affrontare questi 
problemi decisivi? Intende ancora 
insistere su una soluzione esclusi­
vamente assistenzialistica? Non in­
tende decidersi a imboccare il nuo­
vo indirizzo economico-produttivo 
(l'unico capace di rompere il giro 
vizioso della stagnazione) indicato 
dalla C-G.I.L. col suo piano econo­
mico? 

Un Importante successo sindaca­
le in materia salariale ci viene se­
gnalato da Torino. 

In questi giorni è stato firmato 
tra la Commissione Interna della 
FIAT e la Direzione un accordo 
sulla rivalutazione salariale. Con 
decorrenza 1 agosto .è stato appli­
cato integralmente l'accordo inter-
confederale del 5 agosto; inoltre la 
FIAT ha accettato di corrispondere 
con decorrenza 1. ottobre, a titolo 
di anticipo sui miglioramenti ecq^ 
nomici che deriveranno dalle u l t ^ 
riori trattative nazionali, lire 5.75 
orarie agli operai di l.a categoria. 
lire 2,80 orarie agli operai di 2.a 
categoria, lire 1.00 orarie agli ope­
rai di 3.a categoria, lire 1.00 alle 
donne di l.a categoria, lire 1,00 ora­
rie alle donne di 2.a categoria. E* 
stato pure aumentato di lire 3 ora­
rie l'incentivo di produzione. La 
strada per raggiungere l'accordo è 
stata lunga e laboriosa. La FIOM 
ha diretto l'azione dei lavoratori 
durante le varie fasi dell'agitazione 
e lo stesso compagno Roveda è in­
tervenuto presso il prof. Valletta 
allo scopo di sbloccare la situazio­
ne e permettere la ripresa e la con­
clusione di trattative concrete. II 
documento firmato ella FIAT è del­
la massima importanza, in quanto 
non solo applica l'accordo del 5 
agosto, ma stabilisce un ulteriore 
anticipo sulla rivalutazione defini­
tiva: per cui. continuando le trat­
tative fra la C. G. I. L. e la Confin-
dustria. esso è un nuovo passo 
avanti determinato dalla lotta con 

della decisione: la mancata corre­
sponsione degli aumenti promessi 
con decorrenza 1. luglio, la manca­
la concessione della decorrenza 
1. gennaio per l'aumento delle in­
dennità accessorie, il rinvio del'a 
estensione del premio d'interessa­
mento al personale delle ricevitorie. 

Si apprende infine che il Comita­
to Centrale della corrente sindaca­
le unitaria socialdemocratica, riu­
nitosi nei giorni scorsi, ha critica­
to l'atteggiamento assunto dalla Di­
rezione del PSLI e ha invitato tut­
ti i lavoratori aderenti a rimane­
re al loro posto di lotta e a difen­
dere l'unità sindacale nella CGIL. 

legrino, che circonda il parco 
stesso. 

Sul posto, alle ore 1,30 di sta­
mane, sono affluite tre autoblindo 
e nuferosi rinforzi di carabinieri 
de' CFRB. 

Alle 2 si è recato alla Favorita il 
col. Luca, che ha assunto 11 co­
mando delle operazioni. 

La sparatoria continua violentis­
sima da ambo le parti. 

La Polizia ritiene che l banditi 
siano 15, tutti armati di mitra, epar-
pagiiati tra le rocce. All'ultim'ora 
si apprende che un bandito sareb­
be stato catturato. 

Nella mattinata, secondo quanto 
ci ha telefonato il nostro corrispon­
dente una pattuglia dì carabinieri 
a\eva subito un altro attacco nel­
le campagne di Partinico. 

Una squadriglia di carabinieri del 
C.F.R.B., mentre eseguiva un ser­
vizio di perlustrazione di caratte­
re normale, veniva fatta improvvi­
samente segno a raffiche di mitra. 
I colpi partivano da un muretto ai 
margini della strada dietro il qua­
le quattro banditi mascherati si 
erano appostati in attesa del pas­
saggio della pattuglia. Il fuoco dei 
fuorilegge feriva non molto grave­
mente un militare dell'Arma men­
tre gli altri carabinicii, stesisi im­
mediatamente a terra, reagivano 
prontamente al proditorio attacco 
impegnando i fuorilegge in un vio­
lento conflitto che si prolungava 
per alcuni minuti. 

Le anfrattuosita del terreno fa­
vorivano però lo « sganciamento » 
dei banditi i quali si dileguavano 
ad uno ad uno abbandonando sul 
luogo alcune armi e bombe a mano. 

Gli stessi carabinieri, operate 
immediate ricerche, traevano in 
arresto quattro individui sul con­
to dei quali sono tuttora in corso 
gli accertamenti. 

Nel pomeriggio di »*?! intanto, 
in località posta tra Brizzi e Pa­
lazzo Adriano, i banditi hanno li 
berato il ricco possidente France­
sco Provenzano che era stato se­

questrato il 5 ottobre scorso. 

Per la sessione invernale 
degli esami universitari 

.Una delegazione del Comitato Uni 
tersttario Democratico Italiano si è 
re.-ata al Ministero della Fuoblica 
Istruzione per chiedere chiarimenti 
circa la concessione della sessione, in­
vernale d'esame. 

I competenti organi del Ministero 
non hanno però dato alcune soddi­
sfacenti risposte, mostrando cosi la 
intenzione di prolungare ancora l'at­
tesa degli studenti co nevldente dan­
no per la serietà della preparazione 
agli esami e con la conseguenza di 
provocare fermento e agitazione nel­
le Università. 

II C.UD.I. denuncia tali metodi 
che si ripetono ogni anno da parte 
del Ministero, e invita gli studenti 
italiani a far sentire dovunque la 
loro voce di protesta afflmrè al più 
presto si addivenga ad una decisione 

RASTRELLAMENTI DELLA GESTAPO TITINA 

Centinaia di studenti 
arrestati in Jugoslavia 

Nuovi campi di concentra mento creati dalla 
polizia di Rankovic - La lotta clandestina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 11. — Il 32.mo anniver­

sario della Rivoluzione d'Ottobre è 
trascorso per il popolo jugoslavo in 
un'atmosfera cupa di terrore. Allo 
avvicinarsi della storica data, men­
tre la stampa titina .raddoppiava i 
suoi attacchi contro l'Unione So­
vietica e il Partito bolscevico, cen­
tinaia di comunisti venivano arre­
stati e inviati in campi di concen­
tramento. 

Solo oggi si ha notizia che alcune 
settimane fa intieri quartieri a Bel­
grado e a Zagabria furono rastrel­
lati dai gianmzer: della U.D.B. (ex 
Ozna) con i ben noti metodi delle 
S. S. In piena notte venivano bloc­
cate tutte le strade di accesso ai 
quartieri prescelti per la razzia: si 
procedeva poi alla perquisizione di 
tutte le abitazioni e al prelevamen­
to in massa di cittadini. A colpi di 

dotta per tre mesi dai metallurgici I calcio di fucile si spingevano nei 
torinesi e dalle altre categorie di cellulari coloro che opponevano re-
lavoratori. Isistenza. La perquisizione o'j un 

La Ci>mm;«sione per il Lavoro del 'quar t iere viene provocata anche 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
Martino giocherà a Londra 

Incerta la sua presenza alla Coppa del Moido 
L'inclusione della mez2a'.a Italo-

argentina de.:a Juventus, R'naldo 
Ma.tno nella nazionale italiana che 
affronterà l'Inghilterra a Londra, è 
ormai assicurata. Le notizie contra­
stanti degli ultimi tempi sono state 
chiarite: Martino può. ai sensi dello 
art. Il del Regolamento 'nternazio-
na> della FIFA giocare nella nazio­
nale ita'.'.ana essendo Aglio di ita­
liani. 

Tale sua yiclusione e perà dovu­
ta al fatto che lo incontro con g'.l 
inglesi riveste carattere amichevole 
Non è infatti ancora accertato con 
esattezza se Martino po<sa essere uti­
lizzato In incontri ufficiali, come 
quelli della Coppa Internazionale. «•• 
della Coppa del Mondo che avrà luo­
go In Brasile. Tale dubbio sussiste 
come gli dicemmo glo/n] add.etro 
per avere !l Martino pre«o parte ad 
un altro Incontro internazionale nel­
la squadra argentina, nel • maggio 
194*. Mia F1GC $\ e però orientati 
nel sostenere la t « l che. non essen-
"do tala Incontro (Argentina-Uruguay) 

d; carattere ufficiale, il giocatore «! 
trova nella posizione consentita dalla 
FIFA. 

La Lazio a Bologna 
con Ceccanì na sui» Mers 

Remondini è ristabilito ed 
anche Ceeconì potrà fi nota re 

ALLO SFFRISTERIO OLIMPIA 

BelardineiJT- Fattori 
si battono stasera per il titolo 
Questa sera alle 10.30. allo Sferi­

sterio Olimpia. Be'.ard'.nelll metterà 
•*\ palio il titolo italiano det pesi mo­
sca contro il romano Fattori. Altri 
incontri dell'Interessante riunione so­
no: D'Ottavlo-Marinl (medi), Zlanto-
na-Georgescu (leggeri) e Crespi-Nl-
gris (gallo). 

la «Sei giorni » di Bruxelles 
BRUXELLES, u — Dopo 71 ore di 

gara e cioè a metà corsa, la « Sei 
Giorni » di Bruxelles vede sempre In 
testa la coppia Kub'.er-BruvWmdt coti 
791 punti. Gli italiani Leoni-Bevilac­
qua sono molto indietro, a; 12. posto. 
con dieci t i r i di svantaggio. 

La comitiva della Lazio parte per 
Bologna oggi alle 12.40. I blanccaz-
zurTi potranno allineare Remondini, 
perfettamente ristabilito e Ceeconl 
sul quale sussisteva qualche dubbio 
sino a giovedì sera: dovranno però 
fare a meno di Nyers II. che lamenta 
Il solito dolore al ginocchio. Ad ogni 
modo stamane Sperone %' accerterà 
ancora delle condizioni del giocatore, 
per stabilire se condurlo a Bologna 
oppure no. 

Contro li Bologna 1. formazione la­
ziale dovrebbe quindi essere la se 
guente: Sentimenti IV, Antonazzi, 
Remondini. Furiassi; Montanari. At-
zanl; Magrini. Sentimenti III. Ho-
r.Jng, Ceeconl, Puccinel'.l. Nel caso 
Nyers potesse scendere w campo 
Pucclnelli si fposterebbe a destra, e 
Magrini rimarrebbe riserva. Anche 
Piacentini, come rincalzo, parte pei 
Bo.ogna. . i , 

In campo romanista nessuna novi­
tà. I giocatori hanno ancora ieri ef­
fettuato esercizi atletici e attendono 
fiduciosi l ' tmpe^auvo confronto con 
la tanpdorla. 

dalla presenza di un solo manifesto 
clandestino. 

Gli arresti sono particolarmente 
numerosi nelle università. A Zaga­
bria, in un solo mese, sono stati in­
viati nell'apposito campo di con­
centramento « Kaiserica » recente­
mente costruito alla periferia della 
città, circa cento studenti. All'Uni­
versità di Serajevo 66 studenti sono 
stati deportati insieme ai loro pro­
fessori. A Belgrado in tutte le fa­
coltà esistono cellule clandestine. 

Fra le personalità politiche di cui 
si conoscono i nominativi e che 
languono da tempo nelle carceri di 
Tito vi sono 29 Deputati, fra cui 
molti eroi nazionali, generali, diri­
genti sindacali, giornalisti, scrittori 
e ben 13 ministri. Questi ultimi so­
no: Giujovlc, ministro delle finan­
ze del governo centrale, membro 
del C. C. del P. C- jugoslavo: 
Ebrang. presidente della commis­
s-ione delia pianificazione del go­
verno centrale, membro della pre­
sidenza del C. C. del P. C. jugosla­
vo; ZIatic. ministro dell'industria 
leggera del governo centrale, mem­
bro del C C . del P.C. croato: Bago-
jevic. vice ministro alle finanze oel 
governo centrale; Ljumovic, vice­
presidente del governo del Monte­
negro; Tmusic. ministro del com­
mercio del governo del Montene­
gro; Pavic. ministro dell'educazio­
ne del Montenegro; Borovinic, mi­
nistro dell'industria del Governo 
del Montenegro; Starov.c. ministro 
delle finanze del governo della Bo­
snia ed Erzegovina; la compagna 
Mesterevicona. vicemimstro alla 
salute pubblica del governo serbo; 
Ozovic viceministro del lavoro del 
governo macedone; la compagna 
Bobovicova. ministro del lavoro del 
governo centrale, membro del C C. 
del P. C. jugoslavo. Altri ministri 
sono siati arrestati in Croazia. Bo­
snia, Erzegovina e altri dimessi 
dalle loro funzioni. 
• Per « ospitare * il numero sempre 
crescente di arrestati , Tito ha fat­
to costruire nuovi campi di con­
centramento a Mostar, Aciganlia. 
Cukarica e Saimiste. 
- Giujovic ed Ebrang, i popolari 

capi del P. C Jugoslavo, arrestati 
prima della risoluzione dell'Ufficio 
d'informazione, sono rinchiusi nel­
le prigioni di Glavnijae. dove ven­
gono sottoposti a torture ••cientifl-
che ». 

CARMINE DE LIPSIS . 
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DOMANI 1MM1I;\K A 

ALL'ORA DEL PASSEGGIO 
VENITE A VEDERE LÀ 

magazzini allo statuto 

GIÀ'ADDOBBATA PER IL 
NATALE E LA BEFANA 

N E \TAJJE, I J A P E N A ! 

«yyv'vvv • V " . ' V . V TV*'"11 J I I i l , 'tjm^^tf^f,, , 

«"<,/. , *"<#. 
" « • . / ' ' • 

1 .-» 

A 
• * 

N V 

; : vi 

; ^ S 

L'assicurazfone è una delle attivila 

basilari della vita moderna. Tulle le 

inizialive economiche sono da essa 

stimolate e protette. Le imprese ope­

ranti in Italia costituiscono un com­

plesso che, per potenza, solidità e 

correntezza, è in grèdo di soddisfa­

re Qualsiasi richiesta della clientelo. 

.wsicumtevi 
conchWolete ma 

assicuratevi 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Min. 10 Dar. - Neretto tariffa doppia . 
concessionaria esclusiva. 

Via del Par lamento n. 9 . Telefono 
61-372 e 6Ì-9C1 ore 8.30-18. 

('OM MENCI A 1.1 L U 
A. A. A. FRATELLI GRASSI SOrRVBITI *.nn& 
-j tr *un I. |ii iiurt l!» IKMI fil>.\NK sn niturt 
I :• .'iKt U.>T\<.I1K l'IRl.NU. niiitr» liSbri-
••II mi. tir-i- mi-ur.' f r..lon I, :V)0O. \h>T.\-
dl.lh 10M0 m i n i l o mnlnniM L. 6500. 0110-
» HI. lOVU a- il,', il» I. C.O0O. PUH IMI * 
i m i . m :i;\tr.»'i Iralte Tti--tc«eie 19. le'.e-
f.iio 5.-:* ini (l 'ani Mivtn). 

AUTO CICLI. SPORT L 11 
A TUTTI \ KVTE: hi-iclfile. Cieloaotori «mi* 
aniir.po intinge. Visitatici! G»»oar 82 iEkqaW 
l-nc) (174 3i>;>). 
A. ADTISTI-AOTOTRESIsn .iimrete «fonomìn-
•n'-iti ni \U:..MI , t >TR\\0 i. Vatotrrno pT 
.•-imi r ri|.ti«i'"'.N>. Purtirilrrnitia - R*W!«. 
M0TOSC0OTER M. V. pruni» mnwgn». »nrh» 
tr<"u«u \ » Aif-'inJra 22'V-238 (ingoio 
Cnr»ii Tr (•*' i 

OCCASIONI I.- II 

BLOCCO TAPPETI 
CON PICCOLI DIFETTI 

PREZZI IRRISORI 
ANCHB RAIEALMENTE 

ALESSI 
VIA PREFETTI 42 
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A A ASSORTIMENTO rM(M\LE. Lanjhe ntM-
1031, riSusi SjpiriiKe-i» frtitx 17. Mobili 
trrfimfnti 0 nijiletissiai. 
A.R T.E M. Art.jiiat riuniti ' 1» TtlonUU 34 
Tclrliisu .1c"i'..'»j7. Il pia griaie issorliaesto mi-
teri«i. Usi f,000 Unolia» 3 000. Crino 1.700. 
Fo.We r,;.io Ar<-nrrfte!!l Visitateci. fir«t« con-
t.nti ir'. fiTfiin irr.sono. 
A NOLEGGIASSI i r r l i ri» t'Mirit. ratrn!»-
l:i'i - Mi-a"- 7̂ ihi-irir). fi-r'ii. rtpirmr.31. 
I TUTTI A R\TK: mciae «rromifae i Itgni. 
-irSocr. ri. ::r -he. JM. Cit«ur S2 (Einoilino) 
.lf!. 17i -M) 
rMLMESTE"!' M\rr|||\F. Di SCRIVERE. \P-
[iI7.|i\\TR!M. (VlMiI.lTFin 2 0(10 mentii 
«*'Ji av.i- p«. •>./ . nijin»n!i 19,v0:': l'n.ri 
'w.n.mi.mi' HoRxR - Vanite 87 (Mi-m-
r.-" i - Ti! '."!-'-'». 

MOBILI U 11 
A. APPROriTTATEI STWÌ imo caswalnt». 
p-»aio fi-.ta gran I j<">. ^cociantba. Arrrcla-
= »it «v' . i ' i l ibr i l i farilitit.oai S\MA. 
f i a ì 21* MPOt! 

•»» on-Mi- irriDircn e lavoro ta 

BUONA RETRIBUZIONE o -» O.tta i>Hrf »aV> 
• " - !iMn i'. — r ' f, S'ti\'t* itflo «e Km 
T.. r i - ̂ ^:i r ,;!iW«t», |r<ì «;>»-M»t>iIr naif 

•f ita; a • Lf.j-rpfa •. l ' js/^^ule 60 
P»«iro. 
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ANNUNZI SANITAR. 
CA4IHÌTTO OERMOSIfalOnUTICO 
CURE SPECIALISTICHE 
mtiOSTA TA - DSBOLE2ZA VntlLB-\ 

ESQUILINO 
KM/CI tTnOCOB RAGADI •HOMMc»! 

ES SAN«t f -Micrtoseoera 
«a» r u w n t ^ r t u m a i tur ar~ 
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mento iKGitAo 
DI rettore rMponMblle 

stat>imattito Tipografico 
vux* ite* 

OCSttVA 
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BANCO DI NAPOLI 
I s t i tu to di c r e d i t o di d i r i t to p u b b l i c o f o n d a t o n e l 1 5 3 9 
C a p i t a l e , r i s e r v e e fond i di g a r a n z i a : L. 9 .958 .500 .000 

la SEZIONE DI CREDITO INDUSTRIALE emette 

BUONI FRUTTIFERI 
AL PORTATORE E NOMINATIVI 

c o n un t a s s o c h e v a r i a a s e c o n d o l a s c a d e n z a e c i o è t 

. . . . 3fZ5 1% 

. . . . 3,50% 
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. . . . 4,50% 

. . . . 4,75% 

. . . . 4,75% 
— Interessi semestrali mediante stacco di cedole al 

portatore per entrambi ì tipi di buoni 
— Nessuna tassa o imposta a carico del possessore 
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Dott. YANKO PEHEFf 
Specialista Dermo*Ifl:ooatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLI 
Via Paìest-o 35 p.p ini. 3 nrc »-11 e 14-19 

STROM DAVID 
SPECIALISTA OERMATOLOOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARtCOSS 

Ragadi - Plaa-be - Idroeal* 
VENEREE . PELILE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tei 14-581 . ore S-U e 15-se Feat t-U 

D o t t o r B A R O N E 
SPECIALISTA - Venerea Ptlle 
Via Marcala n M (STAZIONE) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico tpectallrxato Mr le 
diagnosi e la enra delle sola distan­
zi onl sessuali, cara radicale rapida 

rretodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
li ringiovanimento. Grand'Uff. CAR-
LETTI dr Carlo - PIAZZA ESQUILI­
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-12, 
u-l» - Festivi »-ii sale separate -
Non si curwio veneree. Il dr Carjettl 
non da consulti e non cura In altri 
Istituti, per inJormazioni gratuite 
scrivere, 
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